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La combinazione di servoelettronica, servoazionamento e sensori sono 
alla base del nostro sistema Servotronic, utilizzato per i robot di piegatura 
FA-X 1200 Servo e per gli introduttori EMT-EMQ Synchro ed EMR Synchro 
Remote. Il sistema Servotronic permette accelerazione, velocità e decelerazione 
di altissima precisione, garantendo un avvicinamento accurato alla posizione 
finale, aumentando il rendimento della macchina del 30% rispetto a sistemi 
convenzionali. Il sistema Servotronic è inoltre in grado di ridurre i cicli 
e trattare la biancheria con estrema delicatezza.
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BONUS PUBBLICITÀ 2020,
DOMANDA AL VIA DAL 1° SETTEMBRE
Bonus pubblicità 2020, domanda al via dal 1° settembre dopo 
le novità introdotte dal decreto Rilancio. Ecco i requisiti e la 
scadenza da rispettare

Bonus pubblicità 2020, la domanda può essere inoltrata da 
martedì 1°settembre 2020.
L’Agenzia delle Entrate in data 28 agosto 2020 ha pubblicato 
il nuovo modello e le istruzioni aggiornate con le novità intro-
dotte dal decreto Rilancio.
Per il 2020, viene meno il requisito dell’incremento 
dell’investimento e la misura del bonus pubblicità ricono-
sciuto passa al 50% al posto del 75% di credito d’imposta 
spettante in via ordinaria.
La scadenza è fissata al 30 settembre, ma restano valide 
le comunicazioni già inviate nel mese di marzo.

Requisiti e scadenza
Semplificati i requisiti per poter richiedere il bonus pubbli-
cità. L’agevolazione è riconosciuta ad imprese, lavoratori au-
tonomi ed enti non commerciali in relazione agli investimenti 
pubblicitari effettuati sulla stampa quotidiana e periodica, 
anche online, e sulle emittenti televisive e radiofoniche locali.
Esclusivamente per il 2020, il decreto Rilancio consente di 
accedere al credito d’imposta senza il vincolo dell’in-
cremento pari almeno all’1% dell’investimento effettuato 
rispetto all’anno precedente.
La modifica dei requisiti per poter fare domanda si affian-
ca alla conseguente riduzione della percentuale di credito 
d’imposta spettante, che passa dal 75% al 50% del valo-
re degli investimenti effettuati, sempre nel rispetto dei limiti dei 
regolamenti UE sugli aiuti “de minimis” e del limite di spesa, 
pari a 40 milioni per gli investimenti su quotidiani e periodici e 
20 milioni per quelli su radio e TV.
Sono queste le novità previste dal decreto Rilancio, con 

1             

SOGGETTO 
BENEFICIARIO

TIPO DI
COMUNICAZIONE

Codice Fiscale

Posta elettronica certificata

Dimensione/tipologia

Dichiarazione sostitutiva relativa
agli investimenti effettuati

Comunicazione per l’accesso
al credito d’imposta

giorno mese anno

RAPPRESENTANTE
FIRMATARIO
DELLA 
COMUNICAZIONE

Provincia (sigla)

Codice fiscale del firmatario

Data di nascita

Nome

Codice fiscale società Codice carica

RINUNCIA TOTALE
ALLA PRECEDENTE
RICHIESTA Il richiedente dichiara di voler rinunciare totalmente al credito d’imposta indicato nella precedente comunicazione per l’accesso al credito d’imposta

Sesso M/F

giorno mese anno
Provincia (sigla)Data di nascita

Sesso
(barrare la relativa casella)

Nome

FM

Soggetti diversi
dalle persone
fisiche

Persone fisiche

Natura giuridicaDenominazione o ragione sociale

SOTTOSCRIZIONE
DELLA
COMUNICAZIONE

Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria

DATI DEGLI
INVESTIMENTI
E DEL CREDITO
RICHIESTO

ANNO DI RIFERIMENTO
DEGLI INVESTIMENTI AGEVOLABILI

Ammontare
incremento

Credito
d’imposta richiesto

4

,00
5

,00
Ammontare
incremento

Credito
d’imposta richiesto

8

,00
9

,00

STAMPA

EMITTENTI TELEVISIVE
E RADIOFONICHE LOCALI

Investimenti 
effettuati/da effettuare

Investimenti
anno precedente

2

,00
3

,00

%

% incremento

1312

,00
10

,00
11

,00

Investimenti
effettuati/da effettuare

Investimenti 
effettuati/da effettuare

Investimenti
anno precedente

Ammontare
incremento

Investimenti
anno precedente

6

,00
7

,00

Comune (o Stato estero) di nascita

Cognome

Comune (o Stato estero) di nascita

Cognome

TOTALI

(1) Dichiarazione da rendere solo se è barrata la casella “Dichiarazione sostitutiva relativa agli investimenti effettuati”.

FIRMA

DICHIARAZIONE
SOSTITUTIVA
RELATIVA AGLI
INVESTIMENTI
EFFETTUATI (1)

FIRMA

Il sottoscritto, in qualità di beneficiario/rappresentante del soggetto beneficiario, consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni
mendaci ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

DICHIARA

che gli investimenti indicati nella presente dichiarazione sono stati effettivamente realizzati e che soddisfano i requisiti di cui all’articolo 3 del D.P.C.M. 16 maggio 2018, n. 90

DICHIARAZIONE
SOSTITUTIVA
(da rendere se il
credito d’imposta
richiesto è
superiore a
150.000 euro)

Il sottoscritto, in qualità di beneficiario/rappresentante del soggetto beneficiario, consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni
mendaci ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

DICHIARA

di essere iscritto/che il soggetto beneficiario è iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di cui all’art. 1, comma 52, della legge 6 novembre 2012, n. 190

oppure

che ai fini della richiesta della documentazione antimafia, nel riquadro “Elenco dei soggetti sottoposti a verifica antimafia” sono indicati i codici fiscali di tutti i soggetti
sottoposti alla verifica antimafia di cui all’articolo 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

FIRMA 

COMUNICAZIONE PER LA FRUIZIONE DEL CREDITO D’IMPOSTA
PER GLI INVESTIMENTI PUBBLICITARI INCREMENTALI

(Art. 57-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 maggio 2018, n. 90)

il quale è stata istituita una nuova finestra temporale per 
l’invio della comunicazione d’accesso al bonus pubblicità: 
la domanda potrà essere presentata dal 1° settembre al 30 
settembre 2020, utilizzando il nuovo modulo pubblicato 
dall’Agenzia delle Entrate in data 28 agosto 2020.
Restano comunque valide le comunicazioni presentate nel 
mese di marzo 2020.

Istruzioni per la comunicazione all’Agenzia delle Entrate
Sono due gli step previsti per poter fruire del bonus pubblicità:
• prima è necessario trasmettere la comunicazione per l’ac-
cesso al credito d’imposta, contenente i dati degli investimenti 
effettuati o da effettuare nell’anno;
• successivamente, con la dichiarazione sostitutiva relativa agli in-
vestimenti effettuati, è necessario comunicare che gli investimenti 
indicati nella comunicazione per l’accesso al credito d’imposta, 
presentata in precedenza, sono stati effettivamente realizzati.
La nuova finestra temporale prevista dal 1° settembre e fino 
alla scadenza del 30 settembre 2020 riguarda la comunica-
zione per l’accesso al credito d’imposta, il primo passag-
gio utile per poter accedere al bonus pubblicità.
L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato il modulo di domanda 
aggiornato, con le relative istruzioni.
La comunicazione per l’accesso al credito d’imposta per gli 
investimenti pubblicitari dovrà essere trasmessa in modalità 
telematica al Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, tramite i servizi telematici 
messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate.
La dichiarazione sostitutiva relativa agli investimenti ef-
fettuati dovrà essere presentata dal 1° al 31 gennaio 2021.
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P

l’inquinamento ambientale causato dall’industria. E 

l’inquinamento e la sostenibilità ambientale hanno una 

stretta correlazione con la nostra salute, ecco perché è 

essenziale la salute del tessile. Peraltro, come dimostrato 

da innumerevoli studi c’è una diffusa consapevolezza 

nella cittadinanza che sta creando importanti quote 

di mercato, che non può essere trascurata dalle 

imprese. Per citare un esempio piuttosto eloquente: 

la collaborazione, già da qualche anno, tra Parley 

for the Oceans (Organizzazione ambientalista che 

si occupa di arginare l’utilizzo e la diffusione della 

plastica) e Adidas, ha portato alla vendita di 6 milioni 

di scarpe riciclate ottenute con il recupero della plastica 

abbandonata negli Oceani. Si perché negli oceani 

ci sono dei piccoli atolli fatti di plastica che la carta 

geografica non rileva ma la salute dell’ambiente si.

Ma gli esempi si potrebbero sprecare.

Ecco perché la partita o meglio la posta in gioco, è la 

promozione della salute del consumatore, tutelando il 

made in Italy, un impegno a tutto campo e che coinvolge 

le istituzioni pubbliche, le filiere produttive tessili e 

le aziende chimiche impegnate nella salvaguardia 

dell’ambiente. Un’unità d’azione, un’unità d’intenti che 

ha come obiettivo la tutela della salute di tutti e il cui 

conseguimento non è di poco conto.

Per una volta, almeno, non focalizziamo l’attenzione 

sulla congiuntura economica e sulle analisi della 

domanda di mercato. Sotto il profilo economico, il 

tessile, in particolare per le aziende della manutenzione 

dei tessili, dipende principalmente dall’andamento del 

turismo e della sanità. Che, come sappiamo, in questa 

prima parte dell’anno, complice la pandemia virale, 

hanno risultati di segno opposto.

L’attività economica ed imprenditoriale agisce per 

priorità in linea con la citazione latina “Primum vivere 

deinde philosophari”. Ma le aziende più avvedute alzano 

lo sguardo ed investono sul futuro non limitandosi a 

guardare solo al breve periodo.

Partiamo dal presupposto, confortato dai dati, che 

l’industria del tessile (e della moda) è la seconda più 

inquinante al mondo, ma sappiamo anche che diversi 

marchi di moda e moltissime aziende tessili si stanno 

evolvendo verso una produzione più sostenibile, 

poiché oggi siamo tutti consapevoli di dover ridurre 

La salute del tessile 
e la nostra salute

Editoriale Editorial
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FFor once, we are not going to focus on economic 

trends nor on market demand. Under the economic 

profile, textile care businesses mainly depend on trends 

relating to tourism and health care. As we know, 

during this first part of  the year, the two sectors have 

shown opposite results. 

An entrepreneurial and economic activity’s prior 

reaction is usually in line with a Latin quotation “Primum 

vivere deinde philosophari”. But more observant companies 

tend to extend their views and invest in the future 

without limiting themselves to a short-term planning. 

Starting from a supposition, supported by the data, 

that textile industry (and fashion) is the second most 

polluting industry in the world, and that numerous 

fashion brands and textile companies are evolving 

towards a more sustainable type of  production, 

we are all much more aware of  the fact that it is 

necessary to reduce the environmental pollution 

caused by industries. Pollution and the environmental 

sustainability are strictly related to our health and that 

is why the health of  textile industry is so important. 

For that matter, as numerous studies have demostrated, 

there is a great and growing common awareness that 

cannot be overlooked by companies. To mention 

one of  the most relevant examples: a collaboration 

between Parley for the Oceans (an organization raising 

awareness for the beauty and fragility of  the Oceans, 

and that fights against plastic pollution) and Adidas 

has led to the sales of  6 million pairs of  recycled 

shoes made of  plastic that had been dumped into the 

Oceans. Geographic maps do not show the existing 

small floating isles of  plastic but the environment’s 

health does. Still, the examples of  the environmental 

pollution are infinite.

This is why the game, or better, the final prize, is the 

promotion of  consumers’ health and the protection 

of  the Made in Italy through a wide range of  actions 

that involve public institutions, textile producers and 

chemical products manufacturers to focus on the 

protection of  our environment. The unity of  actions 

and intentions to reach the common aim, protecting 

our health.

The health of 
textiles and our 
health 

Marzio Nava
marzio.nava@detergo.eu
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COVER STORY a cura di edited by
Marzio Nava

S
e i 40 anni della Battistella BG di Rossano Veneto in 

provincia di Vicenza sono stati celebrati cinque anni fa 

all’insegna della tradizione, della storia familiare - che è 

storia di un’azienda, presente in Italia ma anche in ogni 

angolo del globo - oggi nel 2020, la celebrazione del 45esimo ha 

un sapore totalmente diverso. Le difficoltà sia nazionali che inter-

nazionali dovute alla pandemia virale hanno imposto un cambio 

di programma, “il 18 e 19 settembre avremmo dovuto festeggiare 

i nostri 45 anni con una due giorni all’insegna dell’azienda e dei 

nostri prodotti, ma in questa situazione in cui tutti gli operatori 

economici navigano a vista e in cui i protocolli sanitari e comporta-

mentali sono piuttosto rigidi, abbiamo dovuto sospendere tutto”, 

ci dice Daniele Battistella, presidente dell’azienda. Ciò che non ha 

subito battute d’arresto è la volontà di innovare. Perché il valore 

aggiunto di questa azienda è quello di combinare le solide basi 

della tradizione con la freschezza dell’innovazione. E l’innovazione 

si declina sia in una maggiore automazione dei processi produtti-

vi, all’insegna del just in time, sia nello sviluppo di nuovi prodotti. 

Michele Battistella, direttore commerciale, rilancia, “a settembre 

proporremo il nostro nuovo sito internet che oltre a presentare 

un’estetica e un layout di pagina più accattivante e più attraente, 

sarà più semplice, più funzionale e di immediato utilizzo. Una nuo-

va strategia commerciale e di marketing per fare capire in modo 

diretto ed immediato il funzionamento e la qualità dei nostri pro-

dotti”. È su questa lunghezza d’onda che si inscrive la presen-

tazione del nuovo catalogo Battistella 2.0, ma in generale tutto 

il nuovo modello di comunicazione aziendale. Un altro tassello 

essenziale nel modello di comunicazione è l’uso dei social per 

arrivare con maggiore immediatezza, puntualità ed esaustività 

alla clientela.

Una chiara identità grafica, un unico filo conduttore che colleghi il 

sito internet, il catalogo, e tutti i social aziendali. 

I
f the 40th anniversary of Battistella BG based in Rossano 

Veneto in Vicenza province was celebrated five years ago 

with the focus on the tradition and the family history – that 

follows the history of the company this family runs, a busi-

ness present in Italy and all around the world – today, in 2020, 

the celebration of the 45th anniversary has a completely different 

taste. The difficulties due to the pandemic, on both national and 

international level, have imposed the change of plans, “on 18 and 

19 September, we were supposed to celebrate 45 years of our 

business activity by holding a two-day celebration dedicated to 

our products and the company but given the current situation, 

where all the sector operators are playing it by ear and the sanitary 

and safety protocols are rather rigid, we actually had to suspend 

everything” says Daniele Battistella, the President of the company. 

What has not been suspended is the readiness to innovate. Be-

cause the added value of this company is the combination of the 

solid base of tradition with freshness and innovation. And innova-

tion translates to both higher automation levels in productive pro-

cesses, the just in time, and to the development of new products. 

Michele Battistella, the Sales Director, explains, “in September, we 

are going to present our new internet website that, apart from its 

captivating new look and layout, is going to be more simple, intu-

itive and functional. The new commercial and marketing strategy 

of the company aims at presenting the quality of our products and 

the way they work in a direct and clear way”.

The presentation of the new catalogue Battistella 2.0 follows the 

same concept and so does the communication model of the 

company in general. Another crucial part of communication will 

be use of social networks that allow to reach the clients in an 

immediate and quick way. A clear graphic identity will become 

a single connecting thread that links the website, the catalogue 

and all the social networks. 

Battistella B.G.,
l’innovazione

che crea valore

Battistella B.G., 
innovation that creates value
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“Ogni prodotto del nostro catalogo disporrà di QR code, il qua-

le sarà collegato ad un link nel nostro sito internet dove il clien-

te potrà trovare tutte le informazioni della macchina, tra cui il 

video esplicativo”. 

Passiamo ora al fronte dei prodotti e, in particolare, alle novità che 

saranno lanciate sul mercato dalla Battistella.

“La nostra azienda ha il suo core business in un’ampia e articolata 

produzione di tavoli da stiro, generatori di vapore, smacchiatrici, 

topper e presse. Tuttavia, in questo momento di crisi sanitaria, 

abbiamo deciso di investire tempo e risorse nella ricerca e nello 

sviluppo di alcuni nostri prodotti specificatamente dedicati al set-

tore della sanificazione”. In questo mese di settembre saranno 

presentati, infatti, alcuni nuovi prodotti.

“Abbiamo raccolto negli ultimi mesi, dalla nostra clientela, alcuni 

suggerimenti costruttivi per migliorare la nostra cabina ad ozono 

GEA. È stato riscontrato, infatti, un look troppo tecnico e un taglio 

“troppo industriale” di GEA per poter essere adottata in determi-

nati ambienti, quindi, abbiamo deciso di progettare un prodotto 

che potesse colpire anche per la sua bellezza e fosse apprezzato 

anche per la qualità estetica e non solo tecnica e cosi ci siamo 

orientati verso una fetta di mercato parzialmente diversa da quella 

“Every product in our catalogue will be provided with a QR 

code directly linked to our website where clients will be able 

to find all the information on that particular machine including 

presentation videos”. 

Let us now focus on the range of products and new entries that 

Battistella is going to launch. “Our company’s core business is 

a vast production of ironing boards, steam generators, spotting 

units, toppers and presses. However, at this particular moment 

of a sanitary crisis, we decided to invest time and resources in 

research and development of products specifically dedicated to 

sanitization”. As a matter of fact, we are going to present some of 

our new products in September. 

“Over the last months, we have collected a few constructive sug-

gestions from our clients about improving our ozone cabin, GEA. 

It turns out that, from the aesthetics point of view, the product 

has been perceived as too technical and too “industrial” looking 

to be placed in certain types of work environments. Therefore, we 

decided to design a product that could do both strike with its be-

auty and be appreciated for its technical features. Consequently, 

we focused on a partially different market target”. IRIS, the new 

ozone cabin, has been designed for professionals such as beau-
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ticians, hair stylists, hotels, but also laundries orientated towards 

the aesthetic standards of machines. Also, clients will be able to 

customize the cabin choosing from an infinite number of colors so 

that it suits their needs best.

The technical features of Iris are very similar to those of GEA, con-

sidering that the machine offers optimal results. The engine is ac-

tually the same and so are the quality lamps that produce ozone 

to disinfect the objects/garments placed inside. The cabin can 

be used to sanitize everyday objects, from shoes to motorcycle 

helmets or wheelchairs used by nursing homes residents. 

accredited lab just like all our products

“As far as sanitizing rooms and air is concerned, we also desig-

ned, apart from the 80-160 portable generators and the industrial 

versions 500 – 1000, a semi-professional version of ATLANTIDE 

for 240 cubic meters rooms. This version has been designed for 

clients who need to sanitize a large space but who do not want to 

invest in industrial sanitizing models.

Similarly, the ozone cabin MAXI GEA has been designed following 

different requests as far dimensions go. MAXI GEA is 2 meters high, 

ordinaria”. La cabina IRIS è pensata per quella clientela profes-

sionale, quale ad esempio, estetisti, parrucchieri, hotel, ma anche 

le lavanderie più attente e orientate al look. Infatti, il cliente potrà 

personalizzare la cabina in infiniti colori in modo che corrisponda 

a differenti esigenze.

La parte tecnica rimane analoga a GEA, avendo dato quest’ultima 

ottimi risultati. 

La tecnologia è sempre la stessa, con lampade di qualità che 

producono ozono per sanificare gli oggetti/indumenti messi all’in-

terno. La cabina può essere usata per beni e prodotti di uso co-

mune, dalle scarpe ai caschi per moto, fino alla sanificazione delle 

carrozzine utilizzate dai degenti nelle RSA.

La nuova cabina 
ad ozono IRIS,
qualità tecnica e 
look accattivante

IRIS, the new 
ozone cabin,
technical quality 
and captivating 
design

Le caratteristiche tecniche di IRIS
• Lampade di produzione Ozono di qualità 
con altissimo rendimento e lunga durata
• Plug and play, macchina intuitiva e molto 
semplice da utilizzare con unico ciclo di 
sanificazione da 25 minuti
• Possibilità di diverse colorazioni per adattarsi 
con stile a qualsiasi location
• Come per tutti i nostri prodotti, l’efficacia 
della macchina è certificata dal laboratorio 
accreditato 

The characteristic features of IRIS
• Efficient, long-lasting high-quality lamps for 
ozone production
• Plug and play, the machine is intuitive and 
easy to use, with a single 25-minute sanitizing 
cycle
• The machine comes in a variety of colors to 
suit the style of any location best
• Certified by an accredited lab just like all the 
products by Battistella.
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“Passando ai sanificatori per ambiente abbiamo ritenuto oppor-

tuno realizzare, oltre alla versione dei generatori portatili 80 – 160 

e alla versione industriale 500 – 1000, la versione di ATLANTI-

DE semiprofessionale per ambienti di 240 metri cubi. Questa 

versione è stata realizzata per la clientela che non vuole investire 

nelle versioni industriali, ma comunque ha uno spazio piuttosto 

ampio da sanificare.

1.6 meters large and 60 cm deep which allows to sanitize about 

80-100 garments at a time, a small war machine of sanitizing. 

Among the new entries, we cannot forget about the wide range of 

finishing machines by Battistella that will be presented in autumn: 

IRIDE, a jacket finisher and PENELOPE, a rotating cabin.

Controlled by a 7” touch screen, IRIDE can finish jackets, coats, 

raincoats, winter jackets, leather garments, dresses and similar 

Sulla stessa lunghezza d’onda, ma per necessità dimensionali 

differenti per cui è stata realizzata la cabina IRIS, è nata la cabina 

ad ozono MAXI GEA, alta 2.0 metri, larga 1.60, profonda 60 cm, 

che permette la sanificazione di circa 80-100 indumenti per ciclo. 

Una piccola macchina da guerra della sanificazione.

Tra le novità poi, non si possono non ricordare nell’ambito dell’am-

pia gamma stiro Battistella e che saranno presentate in autunno: 

lo stira-giacche modello IRIDE e la cabina stiro rotativa modello 

PENELOPE.

pieces of any size and fabrics. The finisher does not need to be 

operated by specialized staff thanks to the intuitive and simple 

use. High-quality finishing is guaranteed by the smart tensioning 

of garments and by a strong flow of hot air, heated by an inter-

nal battery. Size settings are carried out automatically. The name 

IRIDE is dedicated to the world cycling championships under 23 

won by Samuele Battistella in 2019.
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Per quanto riguarda IRIDE si tratta di un manichino controllato da 

un touch screen 7’’ per lo stiro automatico di giacche, cappotti, 

impermeabili, giubbotti, capi in pelle, abiti da donna, ed analoghe 

tipologie di indumenti di qualsiasi tessuto e taglia.

Intuitivo da utilizzare, non è necessario un operatore specializzato. 

L’alta qualità di stiratura è garantita dal tensionamento intelligente 

del capo e dal potente flusso di aria calda, appositamente riscal-

data da una batteria interna. La regolazione della taglia avviene in 

modo automatico. Il nome IRIDE è dedicato al campionato mon-

diale di ciclismo under 23 vinto da Samuele Battistella nel 2019.

PENELOPE invece, è una cabina rotativa per lo stiro automatico 

di qualsiasi capo, pantalone, camicia, giacca, T-SHIRT. Possiede 

una forma stiro pantalone e una forma stiro per le giacche/ca-

micie. L’alta produttività è garantita dal sistema rotativo, mentre 

PENELOPE instead, is a rotating cabin for an automatic finishing 

of any garment, e.g. shirts, pants, jackets, T-shirts.  It has been 

equipped with both pants finisher and shirts/jackets finisher.  Its 

high productivity is guaranteed by the rotating system that allows 

to upload a garment on a form while the other one is being fini-

shed on the opposite side at the same time. The machine transla-

tes to an extremely efficient solution for laundries. •

Coming soon, check the new products by Battistella BG at

www.Battistellag.eu

posiziono un capo, quello dalla parte opposta viene stirato in au-

tonomia. Una soluzione molto efficiente per il mondo lavanderia. •

Le novità Battistella BG vi aspettano tra qualche giorno su

www.Battistellag.eu
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COVID-19, nuovi camici
in tessuto riutilizzabile
per affrontare l’emergenza

di Laura Lepri
Assosistema Confindustria

ADV
MONTANARI

vestizione della equipe, vengono prodotti 

fuori dal nostro Paese, ciò significa che li 

acquistiamo portando la ricchezza fuori 

dai nostri confini, li utilizziamo una sola e 

unica volta e nel nostro Paese, e a nostro 

carico, rimane pienamente il costo del 

loro smaltimento; è chiaro che il saldo è 

nettamente negativo e si ripercuote sulla 

collettività. 

Le aziende associate ad Assosistema 

Confindustria hanno concentrato il 

proprio impegno, nel particolare periodo 

di emergenza ma anche nelle fasi 

successive, nel supporto alle terapie 

intensive e ai pronto intervento degli 

ospedali. Tali imprese hanno lavorato, 

infatti, notte e giorno per garantire 

approvvigionamenti e il relativo servizio di 

Il COVID-19, oltre a dimostrare 

l’inadeguatezza del nostro servizio 

sanitario nazionale nel fronteggiare 

situazioni di emergenza perché già in 

difficoltà nelle situazioni di assistenza 

e di soccorso ordinarie a causa dei 

reiterati interventi di Spending Review, ha 

evidenziato inevitabilmente il fallimento 

di un modello di sviluppo centrato sulla 

dominanza di prodotti usa e getta, 

che, proprio perché diventata una 

“dipendenza”, non è stata in grado 

di fronteggiare a pieno la necessità di 

approvvigionamento dei Dispositivi di 

protezione individuale. In ambito sanitario, 

la maggior parte dei prodotti usa e getta 

per la sala operatoria, in riferimento alla 

preparazione del campo operatorio e alla 

sanificazione di tutta la biancheria per gli 

ospedali, divise per medici ed infermieri, 

Dispositivi medici per la sala operatoria 

e materasseria, sterilizzazione di kit e 

strumentari chirurgici e Dpi. Tali imprese 

hanno, quindi, constatato la difficoltà 

di approvvigionamento di dispositivi 

medici o protettivi per la vestizione del 

personale sanitario, in particolar modo 

per le strutture ospedaliere e per l’intero 

indotto assistenziale. L’Associazione ha 

per questo lavorato ad una proposta di 

creazione e produzione extra, rispetto 

ai normali approvvigionamenti, di camici 

riutilizzabili in TTR per COVID-19, 

aggregando cinque confezionisti italiani 

di camici per il settore sanitario e dando 

vita ad un Progetto tutto italiano per 

risulta dalla gamma dei colori dei capi oggi disponibile 
sul mercato. Qui, chi sceglie tinte originali che siano 
anche gradite e, soprattutto, di facile lavaggio, viaggia 
con una marcia in più”.
Su questa scia si inserisce Carlo Miotto (Imesa) quan-
do asserisce che “fra le lavanderie industriali si avvan-
taggia quella che sceglie la strada più semplice dell’ag-
giornamento tecnologico: soluzioni ergonomiche, costi 
alla portata, rientri plausibili. Ma è fondamentale sapere 
che ogni cambiamento non è mai né definitivo, né l’ulti-
mo, e che in tal senso occorre finalizzare risorse a quello 
successivo, senza farsi cogliere impreparati”.
Stenilio Morazzini, ceo di MONTEGA (soluzio-
ni chimiche per il tessile) detta una linea precisa in 
termini di competition. “Oggi il mercato – dichiara – of-
fre tutto ciò che serve per abbattere sensibilmente le 
temperature di lavaggio, contare su tempi di asciuga-
tura ottimali, e affidarsi al miglior impianto di depurazio-

laundries towards the highest possible dynamicity as it 
can be seen through the colour range of linen available 
on the market today. In this case, who chooses original 
colours, nice looking and easy to wash linen, is defini-
tely travelling one step ahead”.
Following this stream of thoughts, Carlo Miotto (Ime-
sa) alleges that “among industrial laundries, the one 
that chooses the most simple way of technological 
update, will get all the advantages: ergonomic solu-
tions, affordable costs, likely income. It is, however, 
fundamental to know that every change is never defi-
nite nor last, therefore it would be necessary to direct 
the resources towards the next one coming up so that 
we are not caught unprepared”.
Stenilio Morazzini, the CEO at MONTEGA (chemical 
solutions for textile businesses) dictates a precise gui-
deline as far as competition goes. “Today, the market offers 
everything that one needs to sharply lower the washing 
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migliorare la fornitura di questi articoli per 

la protezione di medici e altro personale 

in ambito sanitario. Il Progetto, grazie 

all’esperienza dei soggetti coinvolti, 

ha studiato la creazione di due nuove 

tipologie di camici in TTR (tessuto 

tecnico riutilizzabile) atti a fronteggiare 

l’emergenza COVID-19: - camice 

Standard Performance; - camice 

High Performance. Il progetto, come 

definito insieme ai confezionisti, mira 

ad aumentare la produzione dedicata 

di questi camici, rispetto alle normali 

produzioni, con numeri importanti per 

il TTR che, a differenza del monouso, 

può essere ricondizionato e riutilizzato 

per circa 50/70 lavaggi, a seconda della 

tipologia. Per il ricondizionamento le 

aziende sanitarie utilizzatrici potranno far 

riferimento alle aziende di sanificazione 

del tessile già presenti nel territorio e già 

interessate nella fornitura degli ospedali 

con relativa certificazione sul controllo 

microbiologico del tessile UNI EN 14065. 

L’intento finale, con una produzione extra 

norma, è quello di mettere a disposizione 

della Protezione Civile due prodotti con 

caratteristiche prestazionali elevate, 

realizzati in Italia, quindi con marchio Made 

in Italy, da aziende italiane che possono 

contribuire a migliorare tutto l’indotto di 

approvvigionamenti in materia di camici 

per gli ospedali pubblici e privati. •

risulta dalla gamma dei colori dei capi oggi disponibile 
sul mercato. Qui, chi sceglie tinte originali che siano 
anche gradite e, soprattutto, di facile lavaggio, viaggia 
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TRADE NEWS

Ci sono aziende che sanno guardare al futuro con fiducia e non 
si fermano davanti alle difficoltà, neanche quelle causate dal-
la attuale pandemia. È il caso di Montanari Engineering Srl, 
azienda modenese leader nella progettazione e installazione di 
impianti per la logistica e la movimentazione della biancheria 
all’interno delle lavanderie industriali e Cogito Srl, società in-
formatica con sede a Udine, che attraverso il proprio softwa-
re Coral JIT40, sta conquistando un ruolo di primo piano 
nell’ambito della realizzazione di soluzioni per il monitoraggio 

Montanari Engineering
e Cogito fondano Cartesia Srl:
il partner di riferimento
per le lavanderie industriali 4.0

e il controllo di tutti i processi delle lavanderie industriali.
Le due aziende hanno da tempo avviato una proficua collabo-
razione, unendo le forti competenze maturate nel corso degli 
anni, ognuna per il proprio ambito di specializzazione. Questa 
partnership si è consolidata nella nascita di una nuova società, 
Cartesia Srl, che da subito ambisce a diventare un player di 
riferimento nel mercato delle soluzioni altamente innovative 
per lavanderie industriali, grazie all’integrazione impiantistica 
e all’automazione di processo.
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Cartesia porterà avanti due linee di progetto: l’estensione delle 
funzionalità del prodotto Coral JIT40 e l’integrazione spinta 
tra impianti e software di controllo.
Il primo progetto è rappresentato da Coral JIT40 (acronimo 
di Just In Time 4.0), una suite di moduli software che coprono 
tutte le funzionalità di una lavanderia industriale, indipenden-
temente dalla dimensione, dal metodo di produzione adottato 
(a partita, a noleggio o misto), dal tipo di lavorazione (tradizio-
nale, just in time ibrido o puro). La suite permette un controllo 
avanzato della flotta aziendale, grazie a sistemi di geolocalizza-
zione e all'impiego di diverse mobile app, tra le quali una de-
dicata alla registrazione delle attività di ritiro e consegna della 
biancheria. Un ruolo particolarmente importante è rivestito dai 
moduli per la contabilità industriale e il controllo di gestione. 
Con la loro integrazione, il software diventa un sistema di mo-
nitoraggio a 360 gradi, che riunisce in un’unica piattaforma 
dati di produzione e contabili, immediatamente disponibili per 
la creazione di analisi e reportistiche personalizzate e potenti.
Coral JIT40 offre le migliori performance in caso di interfac-
ciamento con gli impianti Montanari; l'impegno di Cartesia 
sarà quello di garantire la versatilità del software, perché possa 
adattarsi alle specifiche esigenze delle lavanderie, senza inficiare 
il livello di affidabilità tecnica e operativa dello strumento o la 
qualità del servizio fornito.
Il secondo progetto si pone l’obiettivo di accelerare il processo 
di integrazione tra impianti e software. Integrazione che signi-
fica: controllo real time della produzione, delle postazioni di 

lavoro e delle performance degli operatori; tracciamento della 
biancheria e del suo reale ciclo di vita, dai magazzini presso i 
clienti, alla contabilizzazione quotidiana degli scarti in lavan-
deria; gestione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie dei 
macchinari, grazie alle esperienze pluridecennali di Montanari 
Engineering e Cogito, Cartesia si propone di realizzare quello 
che è il più profondo e vero significato dell’Industria 4.0, ovvero 
un perfetto e compiuto connubio tra impiantistica di produzio-
ne e controllo software centralizzato dell’azienda. L’obiettivo è 
quello di realizzare installazioni e gestioni di macchinari chia-
vi in mano, con performance estremamente avanzate di cui il 
cliente possa beneficiare in tempi rapidi.
“L’esperienza di Montanari Engineering ed i software ampiamen-
te collaudati di Cogito si integrano perfettamente, generando un 
alto valore aggiunto. Cartesia è un progetto molto ambizioso”, ha 
dichiarato Claudio Montanari, Presidente di Cartesia. Secondo 
Paolo Cazzitti, Direttore Generale: “Coral JIT40 è uno strumento 
di controllo che riesce a conciliare semplicità e potenza. Con Car-
tesia facciamo un passo avanti verso una maggiore integrazione 
con gli impianti di produzione e di logistica più avanzati”. •
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di by
Marzio Nava

La nuova frontiera
del lavaggio, 

acqua, secco
o wet cleaning?

The new frontier 
of garment 
treatment, dry or 
wet cleaning?

REPORTAGE

L
avaggio a secco e lavaggio ad acqua, due tecniche 

di lavaggio differenti, due mondi diversi anche se per 

molte aziende il confine è molto più sottile e più labile, 

esistendo nella sostanza un rapporto più stretto, anzi, 

una continuità. Ci catapultiamo nell’universo del lavaggio, se-

condo filosofie, punti di vista diversi delle differenti realtà azien-

dali che compongono l’arcipelago del settore. Dietro a queste 

idee ci sono macchine, tecniche e tecnologie di lavaggio diffe-

renti tra loro. 

D
ry and wet cleaning, two different techniques, two 

different worlds even if the line that separates them 

is thin and fragile according to many businesses as, 

substantially, there is a strict relation between the 

two, a continuity even. Let us enter the universe of textile clea-

ning where various points of view, philosophies and businesses 

compose the sector. Behind the ideas, we can observe a variety 

of machines, techniques and washing technologies that differ one 

from another.
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As far as wet cleaning is concerned, the final result reflects the 

washing system, that is the combination of operators’ skill, the 

efficiency of chemical products and the quality of the washing 

machine itself. Washing in water emphasizes the effect of compo-

nents in terms of mechanical and chemical action and the tem-

perature, as well as the time. Dry-cleaning instead, is a particular 

technique that uses solvent instead of water. Closed circuit dry-

cleaning machines are equipped with a drum, tanks, filters and a 

distillation system. In this efficient mechanism, the rest is done by 

the solvent.  Dry cleaning systems have been simplified and de-

veloped over the recent years, applying innovative and advanced 

technology. 

Companies, products and washing techniques offering results 

that guarantee perfectly cleaned and sanitized garments constitu-

te the topic of this month’s Reportage and present a wide spec-

trum overview on dry and wet cleaning. 

Mirco Mongillo, the Sales Manager at Firbimatic S.p.A. ex-

plains, “our core business is dry-cleaning and our technology is 

linked to this cleaning method as well as to the sanitizing certi-

fications of our machines. Our alternative solvents machines al-

low us to reach the level of cleaning and sanitizing at a moderate 

cost. All this also allows to underline the professionality of clients 

and, at the same time, to offer an alternative cleaning solution to 

the final user, that is a solution with an ecologically compatible 

environmental impact (thanks to the closed-circuit cleaning sy-

stem). Cleaning garments while saving money will also constitute 

a success in terms of laundry’s economy. It is the cleaning cycle 

that creates value. Over the last years, we have focused on sa-

nitizing certifications for our machines. We carried out a research 

in collaboration with specialized labs following the guidelines by 

the Bologna University in order to determine the sanitizing of our 

production cycles. This has led us to the elimination of more than 

99% of bacteria, spores and mould. We examined each stage of 

the entire productive process in order to guarantee the same level 

of performance of the machines over time.  

Gabriele Cuppini, the Sales Director at Union S.p.A. says, 

“we are present in the Italian market but we mainly work with in-

ternational markets, and in particular, with the United States”. Let 

us focus on dry-cleaning. “We manufacture machines that use dif-

ferent solvents and that can reach excellent results within optimal 

work conditions. The great division here is between dry and wet 

cleaning, and it relates to certain types of garments. One cannot 

be replaced by the other. As far as washing techniques go, as 

producers, we need to consider multiple needs of the market that 

appears more and more fragmented while meeting a variety of 

requests. We actually need to mention consumptions here, too. 

They differ in case of wet and dry cleaning and the producers 

should be able to provide clients with correct guidelines in relation 

Nel lavaggio ad acqua il risultato è dato dal sistema di lavaggio, 

cioè da una sinergia tra abilità dell’operatore, efficacia dei prodotti 

chimici e la bontà dell’impianto di lavaggio. Il sistema di lavaggio ad 

acqua enfatizza l'effetto virtuoso delle componenti di azione mec-

canica, chimica, termica e del tempo di trattamento. Il lavaggio a 

secco, invece, è una particolare tecnica che prevede l’utilizzo di un 

solvente organico al posto dell’acqua. Una macchina che funziona 

a circuito chiuso, dotata di una botte, serbatoi, filtri e solitamente 

un sistema di distillazione. In questo virtuoso meccanismo di la-

vorazione l’azione dei solventi fa il resto. Un sistema di lavaggio, 

quest’ultimo, che è stato, negli ultimi anni, semplificato ed affinato 

con tecnologie e tecniche sempre più scrupolose e innovative.

Aziende, prodotti, tecniche di lavaggio per ottenere un risultato 

che garantisca pulito ed igienizzazione, una visione ad ampio rag-

gio sul lavaggio ad acqua e a secco.

Mirco Mongillo, Sales Manager di Firbimatic S.p.A. afferma, 

“il nostro core business è legato al lavaggio a secco e le nostre 

tecnologie sono legate a questa tecnica di lavaggio, non ultima 

la messa a punto della certificazione della sanificazione dei nostri 

impianti. Macchine a solventi alternativi che permettono di farci 

raggiungere valori di detergenza e sanificazione ad un costo mol-

to contenuto. Tutto ciò permette di esaltare la professionalità del 

nostro cliente in lavanderia, ma allo stesso tempo proporre alla 

sua clientela finale una soluzione alternativa di detergenza con 

un impatto ambientale ecologicamente compatibile (essendo un 

circuito di lavaggio totalmente a circuito chiuso). Lavare rispar-

miando è un grande successo anche per l’economia di una la-

vanderia. È il lavaggio che crea valore. Negli ultimi mesi abbiamo 

posto l’attenzione sulla certificazione relativa alla sanificazione dei 

nostri impianti. Abbiamo fatto uno studio con laboratori dedicati, 

seguendo le linee guida dell’Università di Bologna per poter de-

terminare la sanificazione dei nostri cicli produttivi. Questo ci per-

mette di abbattere oltre 99% nei lavaggi, delle cariche microbiche, 

spore e funghi. Abbiamo esaminato tutto il processo produttivo in 

ogni sua parte e siamo dovuti intervenire con degli accorgimenti 

per garantire che le macchine possano assicurare le stesse pre-

stazioni nel tempo anche a distanza di anni. 

Gabriele Cuppini, Direttore Commerciale di Union S.p.A. ci 

dice, “noi siamo un‘azienda che lavora per il mercato italiano ma 

prevalentemente per il mercato internazionale e in particolare per 

gli Stati Uniti”. Focalizziamo l’attenzione sul secco. “Siamo co-

struttori di macchine che utilizzano solventi differenti che possono 

dare un risultato eccellente se messi nelle condizioni di lavorare 

in modo ottimale. La grande divisione è tra il lavaggio ad acqua 

e quello a secco e per il trattamento di determinati capi, l’uno 

non è sostituibile con l’altro. Per quanto riguarda le tecniche di 

lavaggio, come costruttori noi dobbiamo considerare molteplici 

esigenze in un mercato che è sempre più frammentato, doven-

do essere in condizione di rispondere a bisogni differenti. Un ac-

cenno particolare va fatto ai consumi, che tra secco ed acqua 

sono molto diversi e il costruttore deve essere in grado di fornire 

le giuste linee guida al cliente in relazione alle sue esigenze. Per 

continuare ad essere leader del mercato e continuare ad avere 

nel portafoglio alcuni tra i clienti più importanti al mondo, abbiamo 

dovuto sviluppare una gamma di prodotti molto ampia che realizzi 
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delle tecniche di lavaggio quasi personalizzate. Abbiamo capi che 

non si lavano né con acqua né con solventi, ed abbiamo, così, 

sviluppato una macchina ibrida che si avvale di una tecnologia 

molto particolare che usa un vapore secco a bassa temperatura, 

che con l’ausilio di detergenti permette di trattare capi costosi e 

delicati. Pensi che anche i produttori di detergenti chimici, ormai, 

producono solventi sempre più personalizzati. Il mercato europeo 

e nord americano (in cui la spinta verso solventi alternativi negli 

Stati Uniti è nata molto prima rispetto all’Europa) sono molto di-

versi sia per sensibilità ambientale sia per le dimensioni dei negozi 

che hanno volumi di produttività differenti rispetto a quelli europei 

(la macchina più venduta negli Stati Uniti è quella da 25 kg mentre 

in Europa lo standard di vendita si attesta sulla macchina intorno 

ai 15 kg) differenze di base essenziali che spingono il mercato in 

direzioni diverse”.

Matteo Gerosa, National Sales Manager presso JENSEN 

Italia sottolinea come, “qualche anno fa si pensava fosse più 

opportuno sfruttare l’elevata temperatura nel lavaggio, poi, negli 

ultimi anni c’è stato l’avvento di una tendenza più green, che 

privilegiasse la bassa temperatura ricercando una compensa-

zione nell’azione chimica. Con l’avvento della pandemia virale 

(COVID-19) si è verificata un’altra svolta a 180°, con un ritorno 

alle elevate temperature di processo per allinearsi ai protocolli 

anti COVID. 

Il futuro, sarà caratterizzato dal ritorno alle basse temperature (ma 

anche ad un minor impatto di gestione delle acque di scarico e 

al potenziamento del riutilizzo delle acque) che poi determinano 

anche un allungamento della durata dei tessuti. 

In questo periodo abbiamo introdotto un nuovo sistema, che ab-

biamo denominato “UV Clean” che è una sanificazione della mac-

china, in particolare delle doppie camere della lavacontinua per 

prevenire la creazione di strati batterici. Un sistema che abbiamo 

certificato e che funziona indipendentemente dal funzionamento 

della macchina, lavorando in modo permanente. Questo sistema 

può essere applicato anche ad impianti più vecchi. Nell’ambito 

del processo di lavaggio, al di là delle fasi di prelavaggio e lavag-

gio, che sono definite, rimane l’alternativa tra risciacquo statico o 

risciacquo controcorrente. Nel primo tutto avviene all’interno della 

singola camera, carico e scarico di acqua con maggiori possibilità 

di risparmio dell’acqua stessa. Quello controcorrente, più classi-

co, si avvale di un’azione meccanica con una qualità di risciacquo 

superiore. Nella configurazione di un lavacontinua non esiste uno 

standard ma si tratta sempre di un vestito su misura secondo le 

necessità specifiche del cliente". 

Marco Niccolini Direttore Commerciale della Renzacci 

S.p.A. rileva, “Non c’è dubbio che il lavaggio a secco oggi più 

che mai è diventato sinonimo di semplicità d’uso, rapidità e bio-

compatibilità al punto da essere ormai sempre di più noto a livello 

to their requests. To keep the leading position in the market, with 

some of the most important clients in the world in our portfolio, 

we developed a very wide range of products with almost custo-

mized cleaning techniques. We deal with garments that cannot be 

washed in water nor dry-cleaned in solvents, therefore we have 

developed a hybrid machine, that thanks to its particular techno-

logy, uses dry steam at a low temperature and detergents, which 

allows to treat delicate and costly garments. What is more, the 

producers of chemical detergents have actually already started 

to produce more and more customized solvents. The European 

and the U.S. markets (alternative solvents were used sooner in 

the USA than in Europe) are quite different in terms of both the 

environmental issues and the size of the stores. The production 

volumes in the USA are different than those in Europe (the best-

selling machine in the United States is a-25 kg unit while the Eu-

ropean standard is a-15 kg unit): such are the basic, yet crucial 

differences that push the market in different directions”. 

Matteo Gerosa, the National Sales Manager at Jensen  

Italia S.p.A. underlines, “still a few years ago, we used to think 

that it was right to take advantage of high washing temperatu-

res. Then, the green tendency brought lower temperatures while 

trying to compensate through chemical actions. When the viral 

pandemic arrived (COVID-19), we witnessed a 180° change and 

the return to high temperatures so that the anti-COVID protocols 

could be followed. 

We believe, that the future after the viral emergency, will take us 

back to low temperatures (and to a better management of the wa-
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mondiale con il termine di biolavaggio a secco.

Le nostre macchine di ultimissima generazione per esempio sono 

disponibili anche in versione con nuovi esclusivi sistemi di filtra-

zione ottimizzata “NO FLEX SYSTEM”, che sono in grado di so-

stituire i gruppi di distillazione a tutto vantaggio non solo della 

semplicità ma anche dei sensibili risparmi sui costi di esercizio. 

Una macchina di lavaggio a secco ha una grande interazione con 

l’abilità e la professionalità dell’operatore, creando una sinergia fe-

conda che influenza in modo determinante il risultato finale come 

d’altra parte è importante che sia in una attività dove la professio-

nalità di chi opera rappresenta un valore aggiunto imprescindibile.

Noi pensiamo, partendo dalle esigenze di mercato, che ci sia una 

forte interazione tra lavaggio ad acqua e lavaggio a secco. I nuovi 

sistemi di lavaggio che sono quelli del natural cleaning con i na-

tural solvent, dialogano molto bene con il lavaggio ad acqua per-

mettendo tecniche che consentono trattamenti particolarmente 

accurati. Riassumendo la fotografia della realtà di un centro di la-

vaggio professionale di successo per noi si basa su questi pilastri:

- Il primo pilastro è il biolavaggio a secco con tecniche di natural 

cleaning che permettono di avere un lavaggio di altissima qualità, 

in particolar modo sui nuovi materiali che costituiscono i capi, bio-

degradabile, ipoallergenico con un consumo ed un inquinamento 

ridotto ai minimi termini (incluso quello delle microplastiche), certi-

ficato ed avvalorato da molti studi universitari, ma che corrispon-

de per altro, anche alla sensibilità dei consumatori. 

- Il secondo è il lavaggio professionale ad acqua, con le tec-

nologie Renzacci attraverso il sistema Oceano che avvalendosi 

ste water and water reuse) which will then lead to the prolonged 

lifecycle of textiles. 

We have recently introduced a new system called “UV Clean” for 

the sanitization of machines, especially when it comes to double 

compartments in tunnel washers, to prevent the presence of bac-

teria. The system has been certified and it works independently 

from the machine, and permanently, too. It can also be applied to 

older machines. As far as a washing process goes, apart from the 

defined pre-washing and washing stages, we have two alterna-

tives for the rinsing stage: static rinsing and counterflow rinsing. 

In the first case, everything takes place in a single compartment 

including wash water loading and downloading which greatly con-

tributes to water saving. The counterflow rinsing instead, a more 

traditional way, is supported by a mechanical action offering a 

better quality rinsing. The configuration of a tunnel washer is never 

really a standard one as, following the specific needs of clients, it 

is always tailor-made. 

Marco Niccolini, the General Sales and Marketing Director 

at Renzacci S.p.A. explains, “there is no doubt that today, more 

than ever, dry-cleaning has become a synonym of an easy use, 

velocity and bio-compatibility to the point that it has become more 

and more known of as the bio dry-cleaning all around the world. 

Our last generation machines for instance, are also available in 

versions equipped with a new, exclusive optimized filtering system 

called ”NO FLEX SYSTEM” that can replace the distillation, which 

leads to great advantages in terms of the simplicity of use and the 

significant reduction of the running costs.    

A dry-cleaning machine is subjected to an interaction with the 

operator’s professional skill, creating a prolific synergy that will 

strongly influence the final result. It is equally important that the 

professional preparation of an operator constitutes an essential 

added value of business activity.

We believe, starting from the market requests, that there is a strong 

interaction between wet and dry-cleaning. New, natural cleaning 

systems with the use of natural solvents interact with wet cleaning 

very well, allowing for techniques that result in particularly accurate 

treatments. To sum up, we can identify the following pillars: 

- The first pillar is the natural bio dry-cleaning technique that al-

lows for a very high quality treatment, in particular in case of new 

fabrics and materials the garments of today are made of; a hypo-

allergenic, biodegradable, low consumption treatment, with the 

pollution rate reduced to minimum (including the reduction of the 

microplastics pollution), certified and validated by numerous uni-

versity studies, and greatly reflecting the consumers’ awareness.

- The second pillar is based on a professional washing of gar-

ments thanks to the technology by Renzacci and a system called 

Oceano. Together with the EcoCare System, it allows to reduce 

water consumptions by 40% and to decrease the release of mi-
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del sistema EcoCare System, permette una riduzione del 40% 

di consumo d’acqua ed una consistente diminuzione di rilascio 

delle micro plastiche. 

Entrambi i sistemi permettono un’azione sinergica consentendo il 

trattamento di una gamma completa di capi. Il lavaggio a secco 

ed il lavaggio ad acqua non sono due tecniche che devono essere 

considerate in antitesi ma che al contrario si combinano portando 

a risultati eccellenti”.

croplastics consistently. 

Both systems can work in synergy allowing to treat a complete 

range of garments. Therefore, dry and wet cleaning should not 

be considered as two opposing techniques. On the contrary, they 

can combine and lead to excellent results”. 

“At Kannegiesser, the key words are: washing quality and reve-

nue-generating machines”, claims Alessandro Rolli, the Mana-

ging Director at Kannegiesser Italia. “Recently, we have made 

“Per noi di Kannegiesser le parole d’ordine sono: qualità del la-

vaggio e redditività dell’impianto”, afferma Alessandro Rolli, 

Managing Director per l’Italia della multinazionale tedesca 

Kannegiesser. “Nell’ultimo periodo abbiamo fatto dei grandi 

passi in avanti, in particolare ponendo l’attenzione alla parte del 

processo che non è parte attiva del lavaggio. Ci sono fasi passive 

del lavaggio, di riempimento, di passaggio da una camera all’altra, 

di trasferimento verso la pressa, tutte fasi a cui abbiamo ridotto i 

tempi dedicando invece attenzione al tempo attivo del lavaggio. 

Il target di un impianto moderno è quindi, quello di aumentare i 

tempi attivi riducendo quelli passivi. Come abbiamo fatto a ridurre 

i tempi passivi? Aumentando la velocità con la quale si svuota una 

camera, entrando con un risciacquo in quota, che ha un effetto 

più importante dal punto di vista meccanico, potendo controllare 

le pompe non più a tempo, ma applicando dei sensori che rilevino 

in tempo reale quando si sia conclusa la fase di svuotamento di 

una camera. Intervenendo con questi accorgimenti tecnici si può 

arrivare ad un incremento di produttività che oscilla tra il 20% e 

il 25% in una giornata, confermando la qualità di lavaggio. Nel-

la redditività dell’azienda e del processo produttivo è essenziale 

analizzare a parità di tempo quanti kg di biancheria in più riesco 

a processare. Per le nostre macchine, poi, continuiamo a consi-

derare essenziale avere camere divise senza alcuna promiscuità 

dei bagni, un controllo accurato dell’alcalinità e un’attenzione 

particolare alla chimica di lavaggio, tutto ciò consente una mi-

gliore gestione dell’impianto. Essenziale per noi è la semplicità 

significant progress, especially when it comes to that part of the 

washing process that does not constitute an active part of wa-

shing. There are a few passive stages in any washing process, 

e.g. loading, linen passing from one compartment to another or 

transferring to the press. We reduced the time used in all the-

se stages and we focused on the active time of washing. The 

target of a modern machine is to increase the active time and 

decrease the passive time. How did we manage to reduce the 

passive time? By increasing the velocity at which a compartment 

is emptied, and by filling it with fresh water from above, which has 

an important effect from a mechanical point of view as it allows 

to control the pumps not through time but by sensors. They de-

tect the end of the emptying stage of a compartment in real time. 

Thanks to these technical interventions, the productivity increase 

is between 20% and 25% per day, while the quality of washing 

stays the same. Speaking about a company’s revenue and that 

of a productive process, it is crucial for us to analyse how many 

more kg of linen we can process within the same time range. 

As far as our machines go, we are convinced that the divided 

compartments are essential, without any mixed baths, but with an 

accurate control of alkalinity and a particular attention to the che-

mical products. All this allows for a better operative management 

of a machine. Another crucial aspect to us is the simplicity of ope-

rations carried out by machine operators while managing it. As far 

as sanitizing goes, our machines offer ideal solutions with highly 

effective, optimal chemical, mechanical and heating processes to 

CLEANINGWET
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di gestione della macchina da parte dell’operatore. Per quanto 

riguarda l’attenzione nei confronti della sanificazione le nostre 

macchine hanno tutte le condizioni ideali perché i processi chi-

mici, meccanici, di temperatura e di tempo siano efficaci per 

ottenere un processo e un prodotto finale sanificato”. 

Per Eugenio Boni, Direttore Commerciale di Italclean S.r.l. 

“Un tempo il lavaggio a secco e quello ad acqua erano mondi 

molto più separati: in sintesi il cotone veniva trattato ad acqua 

obtain a sanitized washing process and the final product”. 

According to Eugenio Boni, the General Manager at Italcle-

an S.r.l., “in the past, dry cleaning and washing made part of 

two different and much more separated worlds: in brief, cotton 

was wet-cleaned while wool was dry-cleaned. The understanding 

and collaboration between machine operators and producers 

have allowed to develop more and more effective and customized 

washing programs. We produce both washers and dry-cleaning 

mentre la lana a secco. L’affinità tra l’operatore e il produttore di 

macchine permette di rendere i programmi di lavaggio sempre 

più calzanti ed efficaci. Noi trattiamo sia macchine ad acqua sia 

macchine a secco. Le indicazioni sulle etichette dei capi lasciano 

il tempo che trovano. È l’abilità dell’operatore che fa la differen-

za. Tra le diverse differenze tra l’acqua e il secco consideriamo 

anche i tempi di stiratura: un capo trattato ad acqua ha un tem-

po di stiratura molto più lungo rispetto ad uno trattato a secco. 

Una lavanderia modello dovrebbe tenere nel proprio negozio 

macchine ad acqua e macchine a secco. L’affermazione secon-

do la quale si riuscirebbero a trattare tutti i capi con acqua e che 

il secco non serva più, è una colossale falsità perché orientata 

da interessi di bottega”. 

“Noi come Girbau trattiamo esclusivamente macchine ad acqua”, 

ci dice Massimo Scatto, Direttore Generale Girbau Italia. 

“Abbiamo sviluppato un trattamento speciale ad acqua, che ab-

biamo definito Professional Wet Cleaning, in collaborazione con 

alcune aziende chimiche partner. È un sistema di lavaggio ad ac-

qua alternativo al lavaggio a secco anche per capi delicati, lana e 

capi spalla. In particolare, la scelta dei prodotti chimici deve esse-

re oculata e conforme ai cicli di lavaggio e asciugatura. Abbiamo 

sviluppato, inoltre, tre sistemi specifici con tre aziende chimiche 

diverse di primario livello (Seitz, Büfa, Proquimia) e con altre stia-

mo definendo sistemi analoghi (Ecolab, Johnson Diversey).

Con Girbau, il cliente potrà scegliere in relazione alle proprie 

esigenze tra i diversi nostri partner con i quali abbiamo già un 

machines. The indications on garments’ tags are often not good 

enough, so it is the operator’s skill that really makes a difference 

in garments treatment. When it comes to the differences between 

dry and wet cleaning, we also need to consider the ironing time 

here: a wet-cleaned garment will take more time to be finished 

than a dry-cleaned one. A perfect laundry should have both dry 

and wet cleaning machines in the store. Claiming that every gar-

ment can be wet cleaned and that dry-cleaning is not necessary 

anymore is absolutely false, perhaps reflecting some backyard 

interests”. 

“Girbau manufactures washing machines exclusively”, says Mas-

simo Scatto, the General Manager at Girbau Italia. “In colla-

boration with some of our partners, chemical producers, we have 

developed a special water based treatment defined as Professional 

Wet Cleaning. It is an alternative solution to dry-cleaning also for 

delicate garments, wool and outerwear. In particular, the system 

relies on a careful choice of suitable chemical products that need 

to be in line with the washing and drying cycles. Moreover, we have 

developed three specific programs with three primary chemical ma-

nufacturers (Seitz, Büfa, Proquimia) and we are working on similar 

systems with other businesses (Ecolab, Johnson Diversey).

With Girbau, clients can choose the best solution among our nu-

merous, trusted partners. We do not only offer our clients ma-

chines but also an initial package containing equipment, external 

dosing pumps for chemical products, and a chemical products kit 

that we recommend should be used. Moreover, in collaboration 

CLEANINGDRY
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rapporto di fiducia. Insieme alle macchine, offriamo alla clientela 

un pacchetto iniziale dove ci sono le nostre apparecchiature, le 

pompe esterne di dosaggio dei prodotti chimici e un kit iniziale 

di prodotti chimici che consigliamo. Abbiamo, inoltre, messo a 

punto un sistema di finissaggio con un nostro partner storico da 

utilizzare a seguito del lavaggio Wet Cleaning”.

“I sistemi di lavaggio più richiesti in questo momento sono quelli 

con acqua ozonata”, ci dice Andrea Rotondi, Vice Presiden-

with one of our most important partners, we have developed a 

finishing system for wet-cleaned garments. 

“Ozone water-based washing systems are the most requested 

at the moment”, informs Andrea Rotondi, the Vice President 

of the Rotondi Group S.r.l.. “The old system where ozone was 

simply injected into water was not very successful in Italy in the 

past because it presented numerous disadvantages. For a few 

years now, we have been offering a system where ozone is not 

WET
te presso Rotondi Group S.r.l. “Il vecchio sistema di iniettare 

semplicemente l’ozono nell’acqua non ha, in Italia, nel passato, 

riscontrato un grande successo in quanto presentava diversi 

svantaggi. Da qualche anno proponiamo un sistema in cui non 

iniettiamo l’ozono nell’acqua ma la trasformiamo in acqua ozo-

nizzata con una costante concentrazione e stabilità nel tempo, 

fornendo un maggiore potere pulente e sanificante. Questo ci 

permette di offrire un servizio garantito per la sanificazione dei 

capi. Il nostro sistema è composto da un apparecchio auto-

nomo che viene applicato su tutte le nostre macchine ad ac-

qua IPSO Rotondi di qualsiasi portata. L’ozono nell'acqua ha 

tre vantaggi, l’utilizzo di una minore temperatura dell’acqua, 

minor consumo dei detergenti e una più puntuale sanificazio-

ne. Quest’ultimo fattore, al momento, è quello trainante, tanto 

è vero che anche dalle lavanderie self service abbiamo avuto 

un consistente aumento degli acquisti di queste macchine con 

questo sistema di lavaggio”.

Passiamo all’azienda svedese Electrolux e ci confrontiamo con 

Marco Oleoni, Sales Area Manager Laundry, referente Italia 

di Electrolux Professional per le tinto lavanderie. “Ci occupia-

mo di lavaggio ad acqua e in questo ambito Electrolux Profes-

sional ha sposato da almeno 20 anni questo sistema di lavaggio, 

come alternativa ecologica per il trattamento dei capi delicati, ri-

spetto al lavaggio a secco.

Conoscenza dei tessuti, programmi di lavaggio ad hoc abbinati 

a detergenti specifici e attrezzature all’avanguardia sono impor-

tanti per ottenere ottimi risultati su tutti i tipi di tessuti, e in parti-

just injected into water but water is transformed into ozonated 

water with constant concentration and stability over time, which 

ensures stronger cleaning and sanitizing power. This allows us 

to guarantee sanitized garments. Our system is composed of a 

separate device that is applied to all our IPSO Rotondi washing 

machines of any capacity. The ozonated water has three advanta-

ges: water is used at a lower temperature, lower consumption of 

detergents and a more accurate sanitization. The latter is currently 

the most crucial aspect. We have recently witnessed a significant 

increase in orders for machines provided with this sanitizing sy-

stem also from self-service laundries. 

Moving on, we meet Electrolux, a Swedish multinational com-

pany, and speak with Marco Oleoni, the Sales Area Manager 

Laundry at Electrolux Professional Italia and a reference for 

dry-cleaning businesses in Italy. “As washing machines produ-

cers, Electrolux Professional has focused on garment washing 

systems for the last twenty years as an eco-friendly alternative to 

dry-cleaning for delicate garments. Ad hoc washing programs, a 

thorough knowledge of fabrics combined with specific detergents 

and advanced washing equipment are crucial in obtaining optimal 

results in the treatment of all types of garments, and in particular, 

the delicate ones. Our revolutionary system lagoon® Advanced 

Care represents an eco-sustainable approach as it does not use 

any chemical solvents that could be harmful to employees and 

clients, but it is based on specific, eco-friendly detergents for tre-

ating delicate fabrics such as wool, silk and synthetic fibers.  An 

easy, quick and efficient system thanks to a combined action of 
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colare su quelli più delicati 

Il nostro rivoluzionario sistema lagoon® Advanced Care ha un 

approccio eco sostenibile in quanto non utilizza solventi chimi-

ci che possono essere dannosi per i dipendenti e i clienti, ma 

detergenti specifici per lana, seta e fibre sintetiche, delicati sui 

tessuti e rispettosi dell’ambiente. Un sistema facile, veloce ed 

efficiente grazie all’azione combinata delle nostre macchine di 

lavaggio, asciugatura e finissaggio. 

our washing machines, drying and finishing stages.  

In the washing stage, the exclusive Prov’tex function presents 

a very efficacious, yet ultra-delicate hydraulic action allowing 

to obtain a higher loading factor than any other traditional wa-

shing system. 

The lagoon® system also provides dosing devices for an auto-

matic dosing of detergents into the washers. Having reduced the 

time of the washing process is the real added value as it offers 

DRY
Nella fase di lavaggio, l’esclusiva funzione Prov’tex permette 

un’azione idraulica molto efficace ed ultra delicata, consentendo 

un maggiore fattore di carico rispetto a qualsiasi altro sistema tra-

dizionale di lavaggio ad acqua.

Il sistema lagoon® prevede anche la dotazione di dosatori per 

il dosaggio in automatico dei detergenti nella lavatrice. Il vero 

valore aggiunto, è stato quello di accorciare i tempi del processo 

di lavaggio. Non più di un’ora, dal momento in cui ricevo il capo 

fino alla consegna (servizio espresso): 5 minuti di pre-smacchia-

tura, 25 minuti di lavaggio, 20 minuti di asciugatura e infine 5/7 

minuti di finissaggio.

I programmi per la lana nel sistema di lavaggio ad acqua lago-

on® sono stati approvati da Woolmark sin dal 2004 per il lavag-

gio di capi in pura lana vergine con l’etichetta “solo lavaggio a 

secco”. Inoltre, abbiamo ottenuto la Certificazione dall’Hohen-

stein Institute che ha condotto test comparativi sui risultati sia di 

lagoon® Advanced Care che del lavaggio con solventi su capi 

delicati. Dopo più di 10 cicli di lavaggio, i test hanno mostrato 

risultati equivalenti in termini di resistenza del tessuto, variazione 

di forma e perdita di colore”.

Infine, Marco Boccola, Direttore commerciale di iLSA S.p.A. 

dichiara, “tra lavaggio ad acqua e a secco non vedo alcun genere 

di conflitto, sono tecniche assolutamente integrabili e integrate 

per ottenere risultati apprezzabili sia dal punto di vista della pu-

litura che sotto il profilo della disinfezione/igienizzazione. Per le 

lavasecco, essendo un sistema a ciclo chiuso, il tema della di-

sinfezione è fondamentalmente legato alla corretta gestione della 

best-in-class results in less than an hour. From the moment at 

which a garment is received to its delivery (an express service) 

it takes: 5 minutes for pre-spotting, 25 minutes for washing, 20 

minutes for drying and finally, 5/7 minutes for finishing.

Lagoon® washing systems for woolen garments have been ap-

proved by Woolmark since 2004 as suitable for the treatment of 

pure new woolen garments tagged “only dry-cleaning”. What is 

more, Electrolux also obtained a certification from the Hohenstein 

Institute that conducted comparative tests on results obtained 

through the lagoon® Advanced Care washing system and those 

obtained by solvents for delicate garments treatment. After more 

than 10 cycles, the final results were equivalent in terms of fabrics 

resistance, shape variation and color fading”.

Finally, Marco Boccola, Business Development at iLSA 

S.p.A. declares, “I do not see any type of a conflict between dry 

and wet cleaning. The two techniques can easily be integrated 

in order to obtain great results from the point of view of both 

garments cleaning and disinfection. As far as dry-cleaning ma-

chines go, they are closed-cycle systems, so the concept of di-

sinfecting is fundamentally linked to the correct maintenance of 

the machine itself and to some correct guidelines to follow. We 

are actually working on a simple “protocol” including elements 

that will allow for the cleaning and disinfection of potentially con-

taminated parts of the machine, cycle after cycle, aiming at the 

elimination of possible bacteria. 

So far, we have always addressed all our clients about the cor-

rect cleaning and maintenance of machines to guarantee their 

25SETTEMBRE SEPTEMBER 2020

colare su quelli più delicati 
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approccio eco sostenibile in quanto non utilizza solventi chimi-

ci che possono essere dannosi per i dipendenti e i clienti, ma 

detergenti specifici per lana, seta e fibre sintetiche, delicati sui 

tessuti e rispettosi dell’ambiente. Un sistema facile, veloce ed 

efficiente grazie all’azione combinata delle nostre macchine di 
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Indipendentemente dal fatto che si tratti d‘abbigliamento, biancheria o asciugamani, in ospedale, in 
una casa di cura o in una scuola materna, i tessili igienicamente puliti assicurano uno speciale fattore  
di benessere. Kreussler Textile Care offre ai professionisti la possibilità di pulire a fondo i tessuti in 
modo igienico e delicato con prodotti appositamente sviluppati e processi coordinati con precisione.

Per il wet-cleaning:  

Lanadol ABAC, un risciacquatore 
igienico da utilizzare a 20–30 °C. 
Ideale per la biancheria delicata delle 
case di riposo, ma consigliato anche 
per il wet-cleaning. Anche per capi 
molto delicati in seta e lana.

Per il lavaggio a bassa temperatura: 

ESDOGEN BLEACH, concentrato attivo 
per il candeggio ossidante a base di 
ossigeno a 40 °C. Come additivo 
sbiancante, delicato per le fibre, con 
effetto ossigenante attivo adatto a tutti 
i processi di lavaggio.

Ideale per tessuti bianchi e colorati:  

TREBON PLUS come detersivo  
completo super concentrato, assicura 
un lavaggio igienicamente pulito. 
Utilizzabile per l’impiego con tutte  
le durezze dell’acqua a partire da  
30 °C–90 °C.

Kreussler – soluzioni  
per una biancheria  
igienicamente pulita

Scrivici a Maurizio Siena all’indirizzo Maurizio.Siena@kreussler.com o Roberto Barbero all’indirizzo Roberto.Barbero@kreussler.com 
Abbiamo anche per te la soluzione perfetta per un bucato igienicamente pulito! 
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manutenzione della macchina e all’osservanza di alcune linee gui-

da di buon senso. Stiamo infatti mettendo a punto un semplice 

“protocollo” con degli elementi che permettano, ciclo dopo ciclo, 

le parti potenzialmente contaminate della macchina vengano pu-

lite e disinfettate adeguatamente, in modo da evitare al meglio 

possibili fermentazioni batteriche. 

Fino ad oggi abbiamo insistito nei confronti di tutti i nostri clienti a 

che facessero la corretta pulizia della macchina per garantire l’ef-

ficienza dell’impianto, oggi, questo concetto deve essere esteso 

anche alla disinfezione.

I solventi hanno un certo grado di efficienza ma è anche essenzia-

le una corretta pulizia della macchina nei punti critici. 

È essenziale predisporre dei protocolli per le diverse tecnologie: 

macchine a bagno con distillazione, macchine a bagno senza di-

stillazione e la tecnica Jet Clean presente nella nostra macchina 

brevettata iPURA a nebulizzazione. 

Stiamo affinando tutte le tecniche di lavaggio e le nostre macchine 

saranno dotate di un programma che dovrà essere attivato perio-

dicamente per gestire la disinfezione. •

correct functioning. Today, this concept needs to be extended 

over the disinfection as well. Solvents present a certain degree 

of efficiency but it is still necessary to clean the machine’s critical 

parts correctly. 

It is essential to develop protocols for different technologies: ma-

chines with bath and distillation, machines with bath and without 

distillation, and the Jet Clean technique applied to our patented 

IPura machine with nebulization. 

We are constantly focused on the development of textile cleaning 

techniques. What is more, all our machines are going to be pro-

vided with a program to be activated periodically to guarantee a 

correct disinfection process”. •
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Dopo il Cura Italia e il Decreto Rilancio, è ar-
rivato il via libera per il terzo decreto emanato 
dal Governo con le misure a sostegno di fami-
glie e imprese. Sono 25 i miliardi di euro messi 
sul tavolo per sostenere e rilanciare un'econo-
mia il cui reddito nazionale ha fatto registrare 
nel periodo aprile-giugno il valore più basso dal 
primo trimestre 1995. L’Istat ha certificato un 
calo del 12,4% congiunturale, cioè rispetto al 
primo trimestre, e del 17,3% in termini tenden-
ziali, cioè rispetto allo stesso periodo del 2019. 
Vediamo nel dettaglio le principali misure 
destinate alle imprese contenute nel provve-
dimento. Vi ricordiamo che in sede di conver-
sione in legge, da effettuarsi entro il 14 ot-
tobre 2020, potrebbero essere introdotte 
modifiche.

Decreto agosto,
focus su fisco e lavoro

A cura di STUDIO DIAFERIA
Consulenza fiscale societaria amministrativa e del lavoro

Partner of

Dott. Roberto Diaferia
roberto.diaferia@studiodiaferia.com - www.studiodiaferia.com

Cassa integrazione per i lavoratori delle 
aziende in difficoltà
I datori di lavoro che, nell'anno 2020, sospen-
dono o riducono l'attività lavorativa per eventi 
riconducibili all'emergenza COVID-19, posso-
no presentare domanda di concessione dei trat-
tamenti di Cassa integrazione ordinaria, Asse-
gno ordinario e Cassa integrazione in deroga. 
La durata massima è di nove settimane che 
possono essere prorogate di altre nove, ove le 
precedenti siano state già autorizzate. Le di-
ciotto settimane devono effettuate nel periodo 
ricompreso tra il 13 luglio 2020 e il 31 dicem-
bre 2020. Eventuali periodi autorizzati dalla 
legge 24 aprile 2020 n.27 non ancora usufruiti 
e previsti dopo il 12 luglio verranno assorbiti 
dalle prime nove settimane. 

 

 

NOVA Cons 
        NETWORK DI PROFESSIONISTI PER LA CRESCITA 

Ulteriore rateizzazione dei versamenti 
sospesi e proroga secondo acconto ISA
I soggetti esercenti attività di impresa, arte o 
professione che hanno ottenuto una sospen-
sione delle tasse a marzo, aprile e maggio 
avranno una suddivisione dei pagamenti in 
due tranche.
Il 50% delle somme dovute si verseranno, sen-
za sanzioni e interessi, il 16 settembre 2020 in 
unica soluzione o in 4 rate di cui l’ultima entro 
il 16 dicembre 2020.
Il restante 50% sarà dovuto in 24 rate, anche 
queste senza sanzioni e interessi, a partire dal 
16 gennaio 2021.
Mentre le partite Iva potranno versare la se-
conda rata o unica rata dell’acconto delle im-
poste sui redditi e dell’IRAP in scadenza il 30 
novembre 2020 entro il 30 aprile 2021 a patto 
di aver subito nel 1° semestre 2020 un calo del 
fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33% 
rispetto allo stesso periodo del 2019.

Durante un'audizione, il presidente dell’Uffi-
cio parlamentare di bilancio che vigila sulla 
finanza pubblica ha denunciato come molte 
aziende abbiano provato a ricorrere alla cassa 
integrazione COVID in modo massiccio seb-
bene non abbiano subìto cali di fatturato. Si 
stima, infatti, che più di un quarto del monte 
ore pagato con la cassa integrazione è finito 
nelle tasche di imprese che hanno continuato 
a produrre come prima del lockdown e non 
hanno registrato perdite di fatturato nei primi 
6 mesi dell’anno nonostante la crisi. 
Per questo motivo, nel decreto è stato previsto 
che i datori di lavoro che intendono richiedere 
la cassa integrazione per le ulteriori nove set-
timane devono versare un contributo addizio-
nale determinato sulla base del raffronto tra il 
fatturato aziendale del primo semestre 2020 
e quello del corrispondente semestre 2019. 
Questo contributo addizionale non è dovuto 
se la riduzione del fatturato è pari o superio-
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re al 20%. All’atto della domanda di richiesta 
all’Inps, il datore di lavoro si autocertifica, in 
seguito Inps e Agenzia delle Entrate faranno 
le verifiche.
Le domande di accesso ai trattamenti di cas-
sa integrazione devono essere inoltrate all’Inps 
entro la fine del mese successivo a quello in cui 
ha avuto inizio il periodo di sospensione o di 
riduzione dell’attività lavorativa. In fase di pri-
ma applicazione, il termine di decadenza è fis-
sato entro la fine del mese successivo a quello di 
entrata in vigore del decreto, quindi settembre. 
In caso di pagamento diretto delle prestazioni 
da parte dell'Inps, il datore di lavoro è tenuto 
ad inviare all'Istituto tutti i dati necessari per il 
pagamento o per il saldo dell'integrazione sala-
riale entro la fine del mese successivo a quello 
in cui è collocato il periodo di integrazione sa-
lariale, ovvero, se posteriore, entro il termine di 
trenta giorni dall'adozione del provvedimento 
di concessione. In sede di prima applicazione, 
i termini sono spostati al trentesimo giorno 
successivo all'entrata in vigore del decreto (15 
agosto) se tale ultima data è posteriore a quella 
di cui al primo periodo. Trascorsi inutilmente 
tali termini, il pagamento della prestazione e gli 
oneri ad essa connessi rimangono a carico del 
datore di lavoro inadempiente.

Aziende che non richiedono la cassa 
integrazione
Ai datori di lavoro non agricoli che non richie-
dono la cassa integrazione prevista nel decreto 
Agosto, ma che ne abbiano usufruito nei mesi 
di maggio e giugno 2020, è riconosciuto l’eso-
nero dal versamento dei contributi previden-
ziali a loro carico per un periodo massimo di 
quattro mesi, da utilizzare entro il 31 dicem-
bre 2020, nei limiti del doppio delle ore di in-
tegrazione salariale già fruite nei predetti mesi 
di maggio e giugno 2020, con esclusione dei 
premi e contributi dovuti all’Inail. L'esonero 
non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni 
delle aliquote di finanziamento previsti dalla 
normativa vigente. I datori di lavoro che ne 
usufruiscono non possono licenziare fino alla 
fine del periodo di utilizzo del beneficio. 

Proroga per NASpI e DIS-COLL
I lavoratori che non usufruiscono più di una 
di queste due indennità perché scaduta nel pe-
riodo compreso tra il 1° maggio 2020 e il 30 

giugno 2020, si vedranno accreditati ulteriori 
due mesi, a condizione che non si benefici già 
di altre indennità. Inoltre, sono riconosciuti 
ulteriori due mesi aggiuntivi anche a coloro 
che hanno la Naspi o Dis-Coll scaduta tra il 
1° marzo e il 30 aprile 2020 e già prorogata di 
due mesi dal dl Rilancio. L’importo per tutti i 
casi sarà pari all’ultima mensilità ricevuta.
Vi ricordiamo che la NASpi è l’indennità cor-
risposta ai lavoratori dipendenti licenziati o che 
hanno perso il lavoro per cause indipendenti 
dalla loro volontà. La Dis-Coll è un provvedi-
mento simile destinato ai collaboratori.

Fondo nuove competenze
Aumenta di 200 milioni di euro per il 2020 
e di 300 milioni di euro per il 2021 il fondo 
istituito dalla legge 17 luglio 2020, n. 7 e cre-
ato al fine di consentire la graduale ripresa 
dell’attività dopo l’emergenza epidemiologica, 
consentendo di realizzare specifiche intese di 
rimodulazione dell’orario di lavoro per muta-
te esigenze organizzative e produttive dell’im-
presa, con le quali parte dell’orario di lavoro 
viene finalizzato a percorsi formativi. Gli one-
ri relativi alle ore di formazione, comprensivi 
dei relativi contributi previdenziali e assisten-
ziali, sono a carico di questo fondo, costituito 
presso l’Agenzia Nazionale della Politiche del 
Lavoro (Anpal). 

Esonero dal versamento dei contributi 
previdenziali per assunzioni a tempo 
indeterminato
I datori di lavoro, a esclusione di quelli del set-
tore agricolo, che assumono dipendenti a tem-
po indeterminato entro il 31 dicembre 2020, 
con esclusione dei contratti di apprendistato e 
di lavoro domestico, ottengono l’esonero tota-
le dal versamento dei contributi previdenziali 
a loro carico, per un periodo massimo di sei 
mesi decorrenti dall’assunzione, con esclusio-
ne dei premi e contributi dovuti all’Inail e nel 
limite massimo di un importo di esonero pari 
a 8.060 euro su base annua, riparametrato e 
applicato su base mensile. Questa agevola-
zione non si può applicare ai lavoratori che 
abbiano avuto un contratto a tempo indeter-
minato nei sei mesi precedenti all’assunzione 
presso la medesima impresa. L’agevolazione 
può essere utilizzata nei casi di trasformazio-
ne del contratto di lavoro subordinato a tempo 
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determinato in contratto di lavoro a tempo in-
determinato successiva al 15 agosto 2020 ed è 
cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle 
aliquote di finanziamento previsti dalla nor-
mativa vigente, nei limiti della contribuzione 
previdenziale dovuta. 

Esonero dal versamento dei contributi 
previdenziali per assunzioni a tempo 
determinato nel settore turistico e 
degli stabilimenti termali
L’esonero totale dal versamento dei contribu-
ti previdenziali a loro carico, per un periodo 
massimo di tre mesi e fino al 31 dicembre 
2020 è riconosciuto per le assunzioni a tem-
po determinato o con contratto di lavoro sta-
gionale nei settori del turismo e degli stabili-
menti termali. L’esonero vale anche nei casi 
di conversione dei detti contratti in rapporto 
di lavoro subordinato a tempo indetermina-
to. Questo beneficio è concesso nel «Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia nell’attuale emergen-
za del COVID-19» come da Comunicazione 
della Commissione Europea. 

Proroga o rinnovo di contratti a termine
I contratti di lavoro a tempo determinato in es-
sere possono essere rinnovati o prorogati una 
sola volta e per un massimo di 12 mesi in dero-
ga al periodo di durata massima pari a 24 mesi 
stabilito dal Decreto Dignità, sottoscrivendo il 
relativo atto entro il 31 dicembre 2020. 

Licenziamenti sospesi
Ai datori di lavoro che non abbiano integral-
mente fruito dei trattamenti di integrazione sala-
riale riconducibili all’emergenza COVID-19 ov-
vero dell’esonero dal versamento dei contributi 
previdenziali del presente decreto resta precluso 
l’avvio delle procedure di licenziamenti per giu-
stificato motivo, così come quei licenziamenti le 
cui procedure sono state avviate successivamen-
te al 23 febbraio 2020, salvo che nelle ipotesi di 
licenziamenti motivati dalla cessazione definiti-
va dell’attività dell’impresa. Inoltre, il datore che 
nell’anno 2020, aveva licenziato per giustificato 
motivo può tornare sui suoi passi se richiede la 
cassa integrazione salariale in deroga dalla data 
in cui ha avuto effetto il licenziamento. In questo 
caso il rapporto di lavoro riprende senza alcun 
onere o sanzione per il datore. 

Accesso alla cassa integrazione per i 
lavoratori delle ex-zone rosse
I datori di lavoro che abbiano sospeso l’atti-
vità lavorativa a causa dell’impossibilità di 
raggiungere il luogo di lavoro da parte dei la-
voratori alle proprie dipendenze, domiciliati 
o residenti in Comuni per i quali la pubbli-
ca autorità abbia emanato provvedimenti di 
contenimento e di divieto di allontanamento 
dal proprio territorio, disponendo l’obbligo di 
permanenza domiciliare in ragione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 per i 
quali non hanno trovato applicazione le tutele 
previste dalle vigenti disposizioni per l’emer-
genza COVID-19, prima del 15 agosto 2020 
possono presentare domanda di cassa integra-
zione con specifica causale «COVID-19 – Ob-
bligo permanenza domiciliare». 
Le domande possono essere presentate per 
periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 al 30 
aprile 2020, per la durata delle misure previste 
dai provvedimenti della pubblica autorità, fino 
a un massimo complessive di quattro settima-
ne, limitatamente alle imprese operanti nelle 
Regioni Emilia-Romagna, Regione del Vene-
to e Lombardia. Le domande devono essere 
trasmesse esclusivamente all’INPS, a pena di 
decadenza, entro il 15 ottobre 2020. 
Alle domande è allegata l’autocertificazione 
del datore di lavoro che indica l’autorità che ha 
emesso il provvedimento di restrizione. In caso 
di pagamento diretto delle prestazioni da parte 
dell’INPS, il datore di lavoro è tenuto ad inviare 
all’Istituto tutti i dati necessari per il pagamen-
to o per il saldo dell’integrazione salariale entro 
il 15 novembre 2020. Trascorsi inutilmente tali 
termini, il pagamento della prestazione e gli 
oneri ad essa connessi rimangono a carico del 
datore di lavoro inadempiente.

Sospensione scadenza titoli di credito
I termini di scadenza relativi a vaglia cambia-
ri, cambiali e altri titoli di credito emessi pri-
ma della data di entrata in vigore del Decreto 
Agosto e a ogni altro atto avente efficacia ese-
cutiva a quella stessa data, sono sospesi fino al 
31 agosto 2020. 

Contributo a fondo perduto per attività 
economiche e commerciali nei centri 
storici 
Gli esercenti attività economiche e commer-
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ciali aperte al pubblico, svolte nelle zone A 
dei comuni capoluogo di provincia o di città 
metropolitana, che, in base all'ultima rileva-
zione resa disponibile da parte delle ammini-
strazioni pubbliche competenti per la raccolta 
e l'elaborazione di dati statistici, abbiano regi-
strato presenze turistiche di cittadini residenti 
in paesi esteri 
1. per i comuni capoluogo di provincia, in nu-
mero almeno tre volte superiore a quello dei 
residenti negli stessi comuni;
2. per i comuni capoluogo di città metropoli-
tana, in numero pari o superiore a quello dei 
residenti negli stessi;
è riconosciuto un contributo a fondo perduto 
se l'ammontare del fatturato e dei corrispetti-
vi riferito al mese di giugno 2020 sia inferio-
re a due terzi dell'ammontare del fatturato e 
dei corrispettivi realizzati nel corrispondente 
mese del 2019. L’ammontare del contributo è 
determinato applicando una percentuale alla 

ADV
TESSITURA BOSIO

DIRITTO, FISCO&LAVORO

differenza tra l'ammontare del fatturato e dei 
corrispettivi riferito al mese di giugno 2020 e 
l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi 
del corrispondente mese del 2019: 
• 15% per i soggetti con ricavi o compensi non 
superiori a quattrocentomila euro nel perio-
do d'imposta precedente a quello in corso alla 
data del 15 agosto 2020; 
• 10% per i soggetti con ricavi o compensi su-
periori a quattrocentomila euro e fino a un mi-
lione di euro nel periodo d'imposta precedente 
a quello in corso alla data del 15 agosto 2020; 
• 5% per cento per i soggetti con ricavi o com-
pensi superiori a un milione di euro nel perio-
do d'imposta precedente a quello in corso alla 
data del 15 agosto 2020.
L’ammontare minimo del contributo è di 
1.000 euro per le persone fisiche e di 2.000 
euro per i soggetti diversi dalle persone fisi-
che mentre l’ammontare massimo è pari a 
150.000 euro.
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Incremento del fondo per l’acquisto di 
autoveicoli a basse emissioni di Co2 g/km
Rifinanziato il fondo di 400 milioni di euro per 
l’anno 2020, di cui 300 milioni per la rottama-
zione degli autoveicoli. Aumentano gli incen-
tivi per l’acquisto di auto a emissioni ridotte. 
Infatti la fascia tra 61 e 110 Co2 g/km viene 
ora divisa in due parti, aumentando a 1.750 
euro l’ecobonus se si rottama la vecchia auto 
e se ne acquista una nuova con emissione tra 
61 e 90 grammi mentre resta di 1.500 euro per 
quelle tra 91 e 110 grammi di anidride car-
bonica. Se invece non si rottama una vettura, 
l’ecobonus aumenta a 1.000 euro per le vet-
ture tra 61 e 90 grammi, mentre tra 91 e 110 
grammi di CO2 rimane a 750 euro.

Bonus ai professionisti danneggiati dal 
virus COVID-19
Per professionisti iscritti agli enti di diritto 
privato di previdenza obbligatoria che hanno 
beneficiato dell’indennità istituita dall’art.44 
della legge 17 luglio 2020, n. 77 la medesima 
viene erogata in via automatica anche per il 
mese di maggio 2020 e l’importo è aumentato 
a 1.000 euro. I liberi professionisti iscritti agli 
enti di previdenza obbligatoria di diritto priva-
to che non ne avevano beneficiato ma hanno 
cessato l’attività al 31 maggio 2020 possono 
accedere al beneficio presentando domanda 
entro e non oltre il 15 settembre 2020. 

Proroga dei termini per la 
sottoscrizione semplificata dei 
contratti bancari e assicurativi
Estesa fino al 15 ottobre 2020 la possibilità 
di sottoscrivere i contratti bancari, di investi-
mento e assicurativi a distanza attraverso una 
semplice e-mail con allegato un documento di 
identità valido. Stessa procedura, e cioè e-mail 
con allegato documento di identità valido vale 
anche per il recesso dai contratti. 

Gli incentivi per i pagamenti elettronici
Inizialmente prevista per luglio, viene rinvia-
ta al 1° dicembre 2020 l’iniziativa che aveva 
come scopo il sostegno ai consumi attraverso 
uno sconto per chi paga gli acquisti senza uso 
di contanti. Per l’operatività effettiva, però, 
occorrerà attendere l’emanazione dei decre-
ti attuativi. Il ministro dell'economia, sentito 
il Garante privacy, stabilirà le condizioni e le 

modalità operative, incluse le forme di adesio-
ne volontaria e i criteri per l'attribuzione del 
rimborso, anche in relazione ai volumi ed alla 
frequenza degli acquisti, gli strumenti di pa-
gamento elettronici e le attività rilevanti ai fini 
dell'attribuzione del rimborso. Nel decreto è 
previsto un aumento del fondo pari a 2,2 mi-
lioni per l’anno 2020 e di 1.750 milioni per 
l’anno 2021. Inoltre vengono assegnate alla 
Consap (Concessionaria servizi assicurativi 
pubblici Spa) le attività di attribuzione ed ero-
gazione dei rimborsi.

Nuova indennità per i lavoratori 
stagionali del turismo, degli 
stabilimenti termali e dello spettacolo
Viene riconosciuta un'indennità onnicom-
prensiva pari a 1.000 euro ai lavoratori di-
pendenti stagionali del settore turismo e degli 
stabilimenti termali e ai lavoratori in sommini-
strazione che hanno cessato involontariamen-
te il rapporto di lavoro nel periodo compreso 
tra il 1°gennaio 2019 e il 17 marzo 2020, non 
titolari di pensione, né di rapporto di lavoro 
dipendente, né di Naspi al 15 agosto 2020. 
Istituita anche un'indennità onnicomprensiva 
pari a 1.000 euro ai lavoratori dipendenti e 
autonomi che in conseguenza dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, 
ridotto o sospeso la loro attività o il loro rap-
porto di lavoro e purché non titolari di altro 
contratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato o di pensione, ne hanno diritto:
1. i lavoratori dipendenti stagionali apparte-
nenti a settori diversi da quelli del turismo e 
degli stabilimenti termali che hanno cessato 
involontariamente il rapporto di lavoro nel 
periodo compreso tra il 1°gennaio 2019 e il 
17 marzo 2020 e che abbiano svolto la pre-
stazione lavorativa per almeno trenta giornate 
nel medesimo periodo
2. i lavoratori intermittenti, che abbiano svol-
to la prestazione lavorativa per almeno trenta 
giornate nel periodo compreso tra il 1° genna-
io 2019 e il 17 marzo 2020;  
3. i lavoratori autonomi, privi di partita Iva, 
non iscritti ad altre forme previdenziali ob-
bligatorie, che nel periodo compreso tra il 
1°gennaio 2019 e il 29 febbraio 2020 siano 
stati titolari di contratti autonomi occasionali 
e che non abbiano un contratto in essere al 
15 agosto 2020. Gli stessi, per tali contratti, 
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devono essere già iscritti alla data del 17 mar-
zo febbraio 2020 alla Gestione separata per il 
trattamento pensionistico, con accredito nello 
stesso arco temporale di almeno un contributo 
mensile;  
4. incaricati alle vendite a domicilio, con red-
dito annuo 2019 derivante dalle medesime at-
tività superiore ad euro 5.000 e titolari di par-
tita IVA attiva e iscritti alla Gestione Separata, 
alla data del 17 marzo 2020 e non iscritti ad 
altre forme previdenziali obbligatorie.  

Agevolazione contributiva per 
l’occupazione in aree svantaggiate 
a seguito della crisi da COVID-19 
(Decontribuzione Sud)
Con lo scopo di contenere gli effetti straordi-
nari sull'occupazione determinati dall'epide-
mia da COVID-19 in aree con situazioni di 
disagio socio-economico e di garantire la tu-
tela dei livelli occupazionali, viene concessa 

un'agevolazione ai datori di lavoro privati la 
cui sede di lavoro si trova:
• in Regioni che nel 2018 presentavano un 
prodotto interno lordo pro capite inferiore al 
75% della media EU27 o comunque compre-
so tra il 75% e il 90%;
• in Regioni con un tasso di occupazione infe-
riore alle media nazionale.
L'agevolazione è pari al 30% dei complessivi 
contributi previdenziali dovuti dai datori di la-
voro, con esclusione dei premi e dei contributi 
spettanti all’Istituto nazionale per l’assicurazio-
ne contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Sono 
esclusi dall'agevolazione i datori di lavoro del set-
tore agricolo e dei contratti di lavoro domestico.
Questa agevolazione sarà in vigore dal 1° ot-
tobre al 31 dicembre 2020, previa autorizza-
zione della Commissione europea, nel rispetto 
delle condizioni del Quadro Temporaneo per 
le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’eco-
nomia nell’attuale emergenza del COVID-19 
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(Comunicazione CE 19 marzo 2020 C (2020) 
1863. Nella relazione che ne ha quantificato il 
costo ha anche indicato l’elenco delle regioni 
che soddisfano i requisiti: Umbria, Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sicilia e Sardegna.

Nuove misure in materia di reddito di 
emergenza
Dopo le prime due, ora è stata introdotta una 
terza tranche, sempre di 400 euro, destinata 
ai nuclei familiari che ne hanno diritto al red-
dito di emergenza. La domanda deve essere 
presentata, con le medesime modalità, all’Inps 
entro il 15 ottobre 2020. 

Misure per l’edilizia scolastica, per i 
patti di comunità e per l’adeguamento 
dell’attività didattica per l’anno 
scolastico 2020-2021
Il Fondo per l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19 istituito con la legge 17 luglio 
2020, n. 77 e destinato a misure di conteni-
mento del rischio epidemiologico da realizza-
re presso le istituzioni scolastiche statali è in-
crementato di 400 milioni di euro nel 2020 e 
di 600 milioni di euro nel 2021, raddoppian-
do i finanziamenti previsti. Le risorse sono in 
parte destinate ad ampliare gli spazi dedicati 
all'insegnamento, anche attraverso l’affitto di 
strutture temporanee e l’alternanza dell'atti-
vità didattica «ad attività ludico-ricreative, di 
approfondimento culturale, artistico, coreuti-
co, musicale e motorio-sportivo», 32 milioni 
di euro nel 2020 e a 48 milioni di euro nel 
2021. Mentre la parte più consistente, 368 
milioni di euro nel 2020 e a 552 milioni di 
euro nel 2021, viene destinata all’attivazione 
di ulteriori posti di personale docente e am-
ministrativo, tecnico ed ausiliario (Ata) a tem-
po determinato. 

Fondo per la filiera della ristorazione
Per sostenere la ripresa e la continuità dell’at-
tività degli esercizi di ristorazione ed evitare 
gli sprechi alimentari, viene istituito un fondo 
di 600 milioni di euro per il 2020 presso il 
Ministero delle politiche agricole alimenta-
ri e forestali. Verrà utilizzato per distribuire 
contributi a a fondo perduto alle imprese in 
attività al 15 agosto 2020 con codice ATECO 
prevalente 56.10.11, 56.29.10 e 56.29.20, 

per l’acquisto di prodotti, inclusi quelli viti-
vinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche 
DOP e IGP, valorizzando la materia prima 
di territorio. Il contributo spetta a condizio-
ne che l’ammontare del fatturato e dei cor-
rispettivi medi dei mesi da marzo a giugno 
2020 sia inferiore ai tre quarti dell’ammon-
tare del fatturato e dei corrispettivi medi dei 
mesi da marzo a giugno 2019 e che hanno 
avviato l’attività a decorrere dal 1° gennaio 
2019. I criteri, le modalità e l’ammontare del 
contributo saranno stabiliti con decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, d’intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano, da emanarsi entro trenta giorni dal 
15 agosto 2020. 

Cartelle esattoriali
Sono sospesi fino al 15 ottobre i termini di no-
tifica di cartelle esattoriali e delle altre attività 
di riscossione dell’Agenzia delle entrate. Fino 
alla stessa data sono sospesi tutti i versamen-
ti dovuti per cartelle esattoriali, avvisi di ad-
debito e avvisi di accertamento. I versamenti 
sospesi dovranno esser effettuati entro il mese 
successivo alla scadenza del periodo di sospen-
sione quindi entro il 30 novembre 2020.

Rateizzazione di cartelle
Tutte le rateazioni in essere all’8 marzo 2020 e 
tutte quelle richieste con accoglimento entro il 
15 ottobre 2020 decadono solo dopo il manca-
to pagamento di 10 rate e non 5 come previsto 
dalla normativa ordinaria.

Modifica alla disciplina dei piani di 
risparmio a lungo termine
Per i Piani di Risparmio a lungo termine, au-
menta da 150.000 a 300.000 euro il limite an-
nuale di investimento in strumenti finanziari 
di pmi quotate e non quotate, senza tassazione 
delle plusvalenze. Fino a un totale complessivo 
pari a 1.500.000 di euro. 

Pignoramento di pensioni e stipendi
Fino al 15 ottobre 2020 sono sospesi i pigno-
ramenti di pensioni e stipendi presso terzi da 
parte del Fisco, effettuati prima del 20 maggio 
2020.
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Lavanderia Viola, 
al servizio della città

È la via ucraina
al Made in Italy

Viola Laundry, at the 
service of the city
A Ukrainian way to 
Made in Italy

N
el silenzio del lockdown ricorderò sempre il ronzio 

della macchina da cucire con cui Violetta rifiniva le 

mascherine" esordisce nel suo smagliante italiano 

l'ucraino Serhiy Sukhinin, che dal 2003 riceve clienti 

al bancone della lavanderia Viola, "storico" punto di riferimento 

all'interno del centro commerciale Rossini di Pesaro.

di by
Stefano Ferrio

Durante il lockdown per il COVID, la 
titolare Violetta Balanovska, emigrata 

in Italia assieme al marito (che è con lei 
in negozio), ha fatto fruttare la propria 
perizia di sarta realizzando mascherine 
vendute in tutta Pesaro, a partire dalla 

vicina farmacia. È stato un modo di 
attrarre nuova clientela verso una bottega 

aperta sette giorni su sette, e dotata di 
servizi d'eccellenza come lo stiro ad alta 

automazione e la cabina di ozono per la 
sanificazione

During the lockdown caused by COVID, 
Violetta Balanovska, a laundry owner who 
had moved to Italy with her husband (who 
works with her in the shop), made the most 
of her tailoring skill by sewing face masks 
and selling them in the entire city of Pesaro, 
starting from the nearby chemist’s. It was 
the right way to attract new customers to 
a shop. Opened seven days a week, the 
laundry offers excellent services such as 
highly automated garments finishing or an 
ozone cabinet for garments disinfection

I will always remember the sound of the sewing machine 

during the lockdown silence. It was Violetta sewing face 

masks" says Serhiy Sukhinin, a Ukrainian speaking excel-

lent Italian. Since 2003, he has worked at the counter of 

Viola laundry, a "historical" point of reference in the shopping 

mall in Rossini di Pesaro.

""
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Il nome del negozio deriva direttamente da quello della titolare 

Violetta Balanovska, moglie di Sukhinin, il quale così continua: 

"D'altra parte in quei giorni di blocco totale cucire mascherine era 

l'unica attività possibile, dato che ce n'era ovunque un gran biso-

gno. Si pensi che la prima a ordinarcele con la massima urgenza 

è stata una farmacia, perché da altre parti non gliene arrivavano, e 

la gente usciva apposta di casa per andarle ad acquistare".

Tutti noi italiani abbiamo imparato, durante i mesi della quarantena 

dovuta al COVID-19, cosa può significare un'insegna accesa nel 

silenzio della città ferma per pandemia. A Pesaro ciò è accadu-

to a clienti vecchi e nuovi della lavanderia Viola, le cui mascheri-

ne, quotidianamente prodotte per circa un mese, hanno risolto 

svariati problemi di movimento e di relazioni. "E noi, nello stesso 

tempo – aggiunge Sukhinin – ci siamo accorti di come sia impor-

tante comunicare sui social quanto facciamo nel nostro labora-

torio. Sono davvero tanti quelli che ci hanno chiamato dicendo 

di averci scoperto in Facebook. Di sicuro, dopo l'esperienza del 

lockdown, i social occupano il primo posto nella nostra comuni-

cazione aziendale".

The name of the shop derives directly from the name of the owner, 

Violetta Balanovska, Sukhinin’s wife. He continues: "On the other 

hand, during those days of the total lockdown, sewing face ma-

sks was the only possible activity, also because there actually was 

a request for them. The first order came from a chemist’s as they 

could not get them from anywhere else, and people would leave 

homes just to go and buy them".

During the lockdown, all of us learned what can an open, lighted 

shop window mean in the silence of a city hit by the pandemic. 

The people of Pesaro experienced this, new and old customers 

of Viola laundry that kept producing face masks daily for about a 

month, solving various problems for the inhabitants. "At the same 

time, – adds Sukhinin – we realized how important it was to use 

social networks to communicate and publish what we were doing 

in our lab. Many people called us saying they found out about us 

through Facebook. Surely, after the lockdown experience, social 

networks became one of the most important business communi-

cation tools for us".

Who discovered Viola laundry for the first time in Pesaro in 2020, 
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Chi a Pesaro e dintorni, in questo 2020, si è imbattuto per la pri-

ma volta nella lavanderia Viola, ha avuto modo di comprendere 

perché il negozio di via Gagarin sia meta periodica di una clientela 

affezionata, al giorno d'oggi attratta da servizi come la cabina a 

ozono, o lo stiro di camicie e pantaloni garantito da macchine del 

migliore made in Italy. Secondo quella tradizione di lavanderia arti-

gianale verso cui Serhiy Sukhinin, oggi cinquantatreenne, e la mo-

glie Violetta Balanovska si sono orientati sin dal primo momento. 

"Siamo in Italia dal 1999 – racconta questo gentile e comunicativo 

signore ucraino – quando abbiamo dovuto abbandonare il nostro 

Paese a causa di problemi economici; io ero militare in congedo, 

mentre Violetta insegnava musica".

"La manutenzione del tessile è stato uno sbocco immediato, una 

volta qui – continua – perché ho subito imparato qualcosa del 

mestiere lavorando nella lavanderia di un connazionale, a Geno-

va. Così, quando quattro anni dopo, si è presentata l'occasione 

di rilevare quest'attività commerciale a Pesaro, all'epoca gesti-

ta da signor Antonio Altamonte, abbiamo capito subito che era 

un'opportunità da non perdere. Mia moglie sapeva già fare lavori 

di sartoria, per cui dal 2005 abbiamo potuto aggiungere questo 

servizio, che via via è stato sempre più gradito dalla clientela".

"Dal nostro primo giorno dietro il bancone sono trascorsi dicias-

could actually realize why the shop in Gagarin Street had become 

a regular, favorite dry-cleaner’s for the loyal clients attracted by 

a variety of services such as an ozone cabinet or the finishing of 

shirts and jackets guaranteed by the best Made in Italy equip-

ment. It is the best artisan Italian laundry tradition that had trigge-

red the interest of Serhiy Sukhinin, who is fifty years old today, and 

his wife, Violetta Balanovska. "We came to Italy in 1999 – says this 

gentle and open Ukrainian man – when we had to abandon our 

country because of economic problems; I was a military veteran 

while Violetta was teaching music at that time".

"Textile maintenance immediately became an option once we got 

here – he continues – because I had learned about some aspects 

of the job while working at a laundry run by another Ukrainian man 

in Genova. So, when four years later we saw an opportunity to take 

over a commercial activity here in Pesaro, we did. It was run by Mr. 

Antonio Altamonte at that time. My wife was able to do tailoring 

works, so in 2005 we added tailoring and sewing services to our 

shop, which turned out to be much appreciated by our customers".
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sette anni, ma da un certo punto di vista sembra sia passato un 

secolo – spiega Sukhinin – perché i cambiamenti sono stati enor-

mi. Abbiamo iniziato con due dipendenti, adottando normali orari 

da negozio, con pausa di mezzogiorno e chiusura nei giorni festi-

vi. Poi, progressivamente, con la crescita intorno a noi di un vero e 

proprio centro commerciale, l'adeguamento a ritmi più metropo-

litani è stato ineluttabile: attualmente la lavanderia è aperta dodici 

ore, dalle 9 alle 21, ogni giorno, sabati e domeniche comprese, 

"Seventeen years have passed since our first day behind that 

counter, but it sometimes seems that an entire century has pas-

sed – explains Sukhinin – because the changes here have been 

huge. We started by hiring two employees with regular opening 

hours that included a lunch break and holidays closing. Then, with 

time, given the growth of the shopping mall all around, it was 

unavoidable for us to adapt: today, our laundry is open for twelve 

hours a day, from 9:00 a.m. to 9:00 p.m. every day, including 
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con il contributo del nostro figlio più grande a tempo pieno e di tre 

lavoranti part-time. Inoltre, anche il nostro figlio più giovane ci dà 

una mano importante, fra un esame universitario e l'altro".

Accuratezza artigianale garantita a ritmi industriali, così si può sin-

tetizzare la formula con cui la lavanderia Viola ha saputo situarsi 

in una posizione d'eccellenza nel mercato del territorio. "Quella 

della rapidità del servizio è stata una chiave importante per capire 

come stare al passo con i tempi – spiega Sukhinin. - Ce ne sia-

mo accorti con la crescente domanda di camicie da riconsegnare 

stirate a regola d'arte, cosa che notoriamente si fa sempre meno 

nelle case degli italiani. L'abbandono da parte nostra dello stiro a 

mano è stata una svolta obbligata, perché solo l'automazione del 

servizio ci avrebbe permesso di soddisfare tutti i clienti". 

All'adozione di manichini stira-camicie in grado di trattare anche 

35 capi all'ora, ha fatto seguito quella di pressa e topper, riser-

vati a pantaloni con la piega e senza. In questo modo, la "Viola" 

ha definito compiutamente la propria immagine di lavanderia del 

XXI secolo, dove la rapidità del servizio si accorda sempre con la 

qualità. "Dopo il lockdown della scorsa primavera – rivela Serhiy 

Sukhinin – siamo arrivati a recuperare, negli ultimi giorni, il 65% del 

giro di affari precedente. La strada è ancora lunga, ma di sicuro la 

percorreremo puntando sulla comunicazione". "In questo senso – 

precisa - abbiamo acquisito un valore aggiunto importante come 

la cabina a ozono, dove pulire alla perfezione capi come valigie, 

passeggini e materassini, oltre a eliminare qualsiasi cattivo odore, 

anche dalla biancheria. I clienti che decidono di servirsene, esco-

no dal negozio sempre soddisfatti. Vorrà dire che su sito internet 

e pagina Facebook renderemo noto al mondo intero che nella 

lavanderia Viola di Pesaro si trova un servizio del genere".

"Ci hanno cercato per le mascherine – conclude Sukhinin – conti-

nueranno a farlo per il loro benessere". •

Saturdays and Sundays. Our oldest son works with us full-time 

and we also hire three part-time employees. What is more, our 

younger son is also helping us at the shop between one university 

exam and the other".

Artisan quality guaranteed at an industrial pace, this is how we 

can sum up the formula that allowed the laundry to position itself 

in the market of this territory at an excellent ranking. "The velocity 

of the service has been an important key to better understand 

how to keep up with the times – Sukhinin explains. – We noticed 

this through a growing request for extremely well-finished shirts to 

be delivered, something that Italian people do less and less at ho-

mes for themselves. Abandoning the hand ironing was basically 

an obligation for us, as only the automated finishing could meet all 

the requests coming from our customers". 

Providing the shop with shirt finishers able to treat up to 35 shirts 

per hour was followed by other purchases: a press and a topper 

for finishing trousers with and without crease. In this way, "Viola" 

defined its image as the XXI century laundry where quick service 

is always followed by quality. "After the lockdown that took pla-

ce during the spring time, – reveals Serhiy Sukhinin – today, we 

managed recuperate 65% of the business we used to have. The 

road is still long but we are definitely going to take it by focusing 

on communication". "As a matter of fact, – he clarifies – we have 

purchased a machine that adds value to our store, an ozone ca-

binet that cleans and disinfects objects such as suitcases, pu-

shchairs, mattresses, linen. The cabinet also eliminates bad smel-

ls. The customers who decide to use it, always leave our store 

really satisfied. Therefore, we are going to inform everyone about 

this service through internet and Viola laundry Facebook page".

"People looked for us to get face masks – concludes Sukhinin – 

and they might keep doing so to find well-being". •
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TRADE NEWS

As businesses across Europe were reopening and welcoming 
employees and customers back after the lockdown, Ecolab has 
increased its production capacity in Europe with the aim to pro-
vide customers with new effective and highly performing hand 
sanitizer formulations and new dosing systems. Ecolab laun-
ched new disinfectant solutions to help customers fulfill the new 
hygiene standards required in the new post COVID-19 scena-
rio more efficiently, and to prevent the spread of  COVID-19. 
Two new hand sanitizers, together with new touch-free dosing 
systems and a new innovative touch-free Dermados station for 
5L/20L packaging have been created to help meet the demand, 
putting customers’ businesses, productive activities, hospitals 
and nursing homes in safe hands. 
Skinman Soft Protect FF and Manodes GP have been deve-
loped according to EN 1500 and EN14476 standards. Both 
products present a proven bactericidal and virucidal efficacy, 
removing viruses and germs from hands, including the Sars-
CoV-2 virus.
The products are available in 5L or 20L canisters, which helps 
reduce plastic waste by 64% if  compared to single use 100ml bot-
tles. Thanks to the Dermados station, it is also possible to offer up 
to 6000 disinfecting doses, reducing the waste produced by 500ml 
and 1L plastic bottles. New chemistry and innovation in new do-
sing systems to help protect people. Everywhere it matters. •

In concomitanza con la riapertura di molti esercizi commerciali e 
servizi del mondo dell'ospitalità, oltre che alla ripresa dei siti pro-
duttivi, a seguito del lockdown, Ecolab ha immesso sul mercato 
nuove formulazioni disinfettanti per l'igiene delle mani, altamen-
te efficaci e performanti, insieme a nuovi sistemi di dosaggio. In 
risposta alla pandemia, l'obiettivo dell'azienda è stato quello di 
aiutare i clienti con nuove soluzioni disinfettanti per la protezione 
delle persone e degli ambienti, che potessero rendere più efficien-
ti le nuove procedure di igiene implementate dopo il diffondersi 
del virus COVID-19.
Due nuovi disinfettanti per le mani, insieme a nuovi sistemi di 
dosaggio automatico e ad un'innovativa stazione stand-alone e 
touch-free Dermados Station per l'erogazione di formati da 5L 
a 20L, sono stati creati per poter rispondere alle esigenze sem-
pre crescenti di protezione e disinfezione delle mani e delle per-
sone nei luoghi di lavoro, per mantenere in sicurezza le attività 
produttive e i siti di accoglienza per ospiti e pazienti. Skinman 
Soft Protect FF e Manodes GP, sono formulazioni sviluppate in 
accordo con le norme EN 1500 e EN14476, idonei per tutti i 
settori industriali, le strutture pubbliche, con provata efficacia 
battericida e virucida, inclusa l'azione contro il virus Sars-Cov-2. 
Entrambi i prodotti sono disponibili in formati da 5L o 20L e in 
questo modo possono aiutare a ridurre i rifiuti di plastica di circa 
il 64% se comparati all'utilizzo di bottiglie da 100ml. Grazie inol-
tre alla stazione stand-alone Dermados è possibile offrire fino a 
6000 dosi di disinfezione per le mani, riducendo notevolmente il 
rifiuto di bottiglie di plastica da 500ml o 1L. Nuove formulazioni 
chimiche ed innovazione nei sistemi di dosaggio per proteggere 
le persone. Ovunque sia importante. •

Your business
in safe hands

Il tuo business
in mani sicure
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TRADE NEWS

As businesses across Europe were reopening and welcoming 
employees and customers back after the lockdown and outbreak 
of  the pandemic, Ecolab has increased its production capacity 
seven fold in Europe in response to the pandemic: the aim was 
to be able to provide customers with critical hand sanitizer and 
surface disinfectant solutions to help fulfill the new hygiene stan-
dards required in the new post COVID-19 scenario and prevent 
the spread of  Sars-CoV-2, the virus that causes COVID-19.
Two new hand sanitizers, together with new touch-free dosing 
systems and a new innovative touch-free Dermados station for 
5L/20L packaging have been created to help meet the demand, 
putting customers’ businesses, productive activities, hospitals 
and nursing homes in safe hands. 
Skinman Soft Protect FF and Manodes GP, have been develo-
ped according to EN 1500 and EN14476 standards to be used 
in any setting or industrial sector and have proven bactericidal 
and virucidal efficacy at removing the viruses and germs from 
hands including the Sars-CoV-2 virus.
Both products are available in 5L or 20 L canisters, helping redu-
ce plastic waste by 64% if  compared with single use 100ml bottles. 
Thanks to the Dermados station, it is possible to offer up to 6000 
disinfecting doses, reducing the waste of  500ml and 1l plastic bottles. 
New chemistry and innovation in new dosing systems to help 
protect people. Everywhere it matters. •

In concomitanza con la riapertura di molti esercizi commerciali e 
servizi del mondo dell'ospitalità, oltre che alla ripresa dei siti pro-
duttivi - momentaneamente chiusi durante il lockdown seguito a 
causa della diffusione del virus Sars-Cov-2 - Ecolab ha incremen-
tato la capacità produttiva in Europa di circa sette volte in risposta 
alla pandemia con l'obiettivo di aiutare i clienti fornendo prodotti 
disinfettati per mani e superfici, per la protezione delle persone e 
degli ambienti, e necessario, più che mai oggi, per le nuove pro-
cedure di igiene implementate dopo il diffondersi del virus Sars-
CoV-2, responsabile della malattia infettiva COVID-19.
Due nuovi disinfettanti per le mani, insieme a nuovi sistemi di 
dosaggio automatico e ad un'innovativa stazione stand alone e 
touchfree Dermados Station per l'erogazione di formati da 5L a 
20L, sono stati creati per poter rispondere alle esigenze sempre 
crescenti di protezione e disifezione delle mani e delle persone, 
per mantenere in sicurezza le attività produttive e i siti di acco-
glienza per ospiti e pazienti.
Skinman Soft Protect FF e Manodes GP, sono formulazioni svi-
luppate in accordo con le norme EN 1500 e EN14476, idonei 
per tutti i settori industriali, le strutture pubbliche, con provata 
efficacia battericida e virucida, inclusa l'azione contro il virus 
Sars-Cov-2. Entrambi i prodotti sono disponibili in formati da 
5L o 20L aiutando in questo modo a ridurre i rifiuti di plastica 
di circa il 64% se comparati all'utilizzo di bottiglie da 100ml.
Grazie inoltre alla stazione stand alone Dermados è possibile 
offrire fino a 6000 dosi di disinfezione per le mani, riducendo 
notevolmente il rifiuto di bottiglie di plastica da 500ml o 1L.
Nuove formulazioni chimiche ed innovazione nei sistemi di do-
saggio per proteggere le persone. Ovunque sia importante. •

Your business
in safe hands

Il tuo business
in mani sicure
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TRADE NEWS

As businesses across Europe were reopening and welcoming 
employees and customers back after the lockdown, Ecolab has 
increased its production capacity in Europe with the aim to pro-
vide customers with new effective and highly performing hand 
sanitizer formulations and new dosing systems. Ecolab laun-
ched new disinfectant solutions to help customers fulfill the new 
hygiene standards required in the new post COVID-19 scena-
rio more efficiently, and to prevent the spread of  COVID-19. 
Two new hand sanitizers, together with new touch-free dosing 
systems and a new innovative touch-free Dermados station for 
5L/20L packaging have been created to help meet the demand, 
putting customers’ businesses, productive activities, hospitals 
and nursing homes in safe hands. 
Skinman Soft Protect FF and Manodes GP have been deve-
loped according to EN 1500 and EN14476 standards. Both 
products present a proven bactericidal and virucidal efficacy, 
removing viruses and germs from hands, including the Sars-
CoV-2 virus.
The products are available in 5L or 20L canisters, which helps 
reduce plastic waste by 64% if  compared to single use 100ml bot-
tles. Thanks to the Dermados station, it is also possible to offer up 
to 6000 disinfecting doses, reducing the waste produced by 500ml 
and 1L plastic bottles. New chemistry and innovation in new do-
sing systems to help protect people. Everywhere it matters. •

In concomitanza con la riapertura di molti esercizi commerciali e 
servizi del mondo dell'ospitalità, oltre che alla ripresa dei siti pro-
duttivi, a seguito del lockdown, Ecolab ha immesso sul mercato 
nuove formulazioni disinfettanti per l'igiene delle mani, altamen-
te efficaci e performanti, insieme a nuovi sistemi di dosaggio. In 
risposta alla pandemia, l'obiettivo dell'azienda è stato quello di 
aiutare i clienti con nuove soluzioni disinfettanti per la protezione 
delle persone e degli ambienti, che potessero rendere più efficien-
ti le nuove procedure di igiene implementate dopo il diffondersi 
del virus COVID-19.
Due nuovi disinfettanti per le mani, insieme a nuovi sistemi di 
dosaggio automatico e ad un'innovativa stazione stand-alone e 
touch-free Dermados Station per l'erogazione di formati da 5L 
a 20L, sono stati creati per poter rispondere alle esigenze sem-
pre crescenti di protezione e disinfezione delle mani e delle per-
sone nei luoghi di lavoro, per mantenere in sicurezza le attività 
produttive e i siti di accoglienza per ospiti e pazienti. Skinman 
Soft Protect FF e Manodes GP, sono formulazioni sviluppate in 
accordo con le norme EN 1500 e EN14476, idonei per tutti i 
settori industriali, le strutture pubbliche, con provata efficacia 
battericida e virucida, inclusa l'azione contro il virus Sars-Cov-2. 
Entrambi i prodotti sono disponibili in formati da 5L o 20L e in 
questo modo possono aiutare a ridurre i rifiuti di plastica di circa 
il 64% se comparati all'utilizzo di bottiglie da 100ml. Grazie inol-
tre alla stazione stand-alone Dermados è possibile offrire fino a 
6000 dosi di disinfezione per le mani, riducendo notevolmente il 
rifiuto di bottiglie di plastica da 500ml o 1L. Nuove formulazioni 
chimiche ed innovazione nei sistemi di dosaggio per proteggere 
le persone. Ovunque sia importante. •

Your business
in safe hands

Il tuo business
in mani sicure
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Officinae Marketing Management

Ripartire con un nuovo
approccio al marketing...

Restarting with a new approach
to marketing...

Lean Marketing: l’evoluzione necessaria

Il contesto di mercato odierno, colpito dall’emergenza “CO-

VID19”, è sempre più vicino al concetto di “VUCA” (Volatility, Un-

certainty, Complexity, Ambiguity) caratterizzato dalla incessante e 

crescente volatilità e ipercompetitività. Paradossalmente stiamo 

vivendo, in condizioni diverse, le stesse dinamiche del Giappone 

nel secondo dopo guerra, dove storicamente è nata la Lean, per 

fronteggiare la situazione di profonda crisi in cui si trovava Toyota. 

Il cambiamento è congenito al Lean Thinking, quindi non si può 

immaginare oggi un’azienda Lean che non si trasformi in un qua-

dro di riferimento odierno che vede un paradigma in crisi e una 

struttura di costi difficilmente sostenibile.

In pochi mesi molte aziende, e le nostre aziende della manuten-

zione tessile non fanno eccezione, si sono trovate di fronte ad un 

bivio: essere predatrici o prede del mercato? La risposta a questa 

domanda dipende da due fattori: la capacità di cambiamento e 

di adattamento delle strategie di business da parte del manage-

Lean Marketing: a necessary evolution

COVID-19 has pushed the global economy closer to the VUCA 

scenario (Volatility, Uncertainty, Complexity, Ambiguity) than 

it’s been in decades. In today’s market, change is continuous and 

competition is fierce. We are experiencing, albeit under different 

circumstances, the same dynamic that Japan lived through after 

World War 2. That crisis was one of the elements leading to the 

development of Toyota’s unique approach to management, which 

in turn led to Lean Thinking. Indeed, crises have always been fer-

tile ground for change and innovation. With this in mind, it’s hard 

to imagine a lean organization that is not interested in deepening 

its transformation in the current scenario of uncertainty and unsu-

stainable costs.

In just a few weeks, companies, including our textile care busi-

nesses, have found themselves in front of a choice – being the 

predators or being the prey. Which way a business goes depends 

on two elements: the management’s ability to change and adapt 



43SETTEMBRE SEPTEMBER 2020

ment, rivoluzionando le metodologie e i processi, mantenendo 

ben definito il “true north”; e la resilienza nell’essere in grado di 

creare/entrare in nuovi mercati altrettanto rapidamente, a volte 

anche con costi molto contenuti.

Il Marketing riveste un ruolo predominante, in questa fase, nell’orien-

tare le scelte in base alle continue evoluzioni del mercato. Ma anche 

il Marketing ha bisogno di un nuovo “setting”, che se correttamente 

applicato, può aiutare a creare le “difese immunitarie” per far fronte 

a periodi di profonda trasformazione come questo continuando a 

far prosperare il business in condizioni estreme.

Attraverso un approccio “lean” al marketing e alle vendite, si stra-

volgono le logiche competitive consentendo ad ogni attività eco-

nomica di “rigenerarsi”, in breve tempo, alla luce delle potenzialità 

offerte dalla digital trasformation, alla velocità con cui possono es-

sere applicate le tecniche del Lean marketing & Sales, acceleran-

do una rivoluzione e quindi la nascita del “new deal” di marketing.

Lean Marketing: oltre il marketing moderno

Il Lean marketing rappresenta l’evoluzione del marketing moder-

no orientato all’eccellenza ma low cost “creare di più e meglio con 

meno”. Segue la filosofia giapponese della “lean production” (pro-

duzione snella) e mira ad una forte riduzione dei costi e dei tempi, 

ottimizzazione delle risorse, eliminazione del superfluo, in tutte le 

sue forme, concentrandosi sull’aumento della capacità e velocità 

di risposta al mercato dell’azienda creando valore concentrandosi 

sulla riduzione di sprechi ed errori. 

the business strategy, revolutionize methods and processes and 

stick to the company’s True North; and the resilience and drive to 

create new market opportunities rapidly and cheaply.

The role of marketing is to help organizations to adapt their 

decisions and actions to the constant changes taking place in 

the market. Yet, marketing needs some re-setting of its own if it 

is to truly support businesses in becoming stronger and thriving 

in situations of extreme instability. A lean approach to sales and 

marketing enables organizations to shake up the competitive 

landscape by reinventing themselves in a very short time and 

fully leveraging the opportunities afforded to them by digital 

technology. Lean represents a revolution in marketing, its own 

“new deal”.

 

Lean Marketing: beyond modern marketing 

Lean marketing represents the next step in the evolution of mo-

dern marketing, striving for excellence at a low cost – “doing 

more with less”. According to the Japanese philosophy of “lean 

production”, applying it means to drastically reduce time and 
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Diceva J. Wanamaker “Half the money I spend on advertising is 

wasted; the trouble is, I don't know which half." - Metà dei soldi 

che spendo in pubblicità sono sprecati… il problema è che non 

conosco quale metà è!

Grazie all’innovazione e agli strumenti digital, il lean marketing, 

sull’input di una produzione snella e senza costi aggiuntivi migliora 

le performance aziendali rendendo efficaci le risorse con “azioni 

chirurgiche” di Precision Marketing. Oggi “spreco nel marketing” 

può assumere più significati: campagne di comunicazione lunghe 

e improduttive, strategie di marketing pianificate male e ineffica-

ci, assenza di Kpi precisi di controllo, tempi lunghi di risposta al 

cliente, prezzi disallineati del mercato, mancata conoscenza del 

Customer Journey dei clienti, takt time delle vendite disallineato 

rispetto alla domanda, insoddisfazione della clientela, collocazio-

ne imprecisa delle risorse e budget di marketing, errori frequenti di 

comunicazione, errato posizionamento di mercato del prodotto, 

strategie di vendita pianificate con molto anticipo rispetto ai tempi 

di esecuzione, ed infine la Customer Experience pessima in fase 

pre acquisto o post vendita. 

Il “lean marketing” individua e corregge le carenze, perfezionando al 

rialzo gli indici di performance di marketing & sales. Il lean marketing 

attraverso il suo modello vuole: massimizzare il valore per il cliente 

con il minor impiego di risorse possibili, prevedendo e cercando di 

soddisfare le aspettative di prezzo e di qualità, migliorando le per-

formance di vendita, mettendo al centro le persone e i team. 

I flussi e i processi di marketing vengono analizzati ripensati e ot-

timizzati partendo dall’analisi di due fattori strategici: il Customer 

Journey e la Customer Experience (CX) o User Experience (UX). 

Dall’idea di marketing, al processo di sviluppo di nuovi prodotti, 

dalla generazione dei lead alle richieste dei clienti, dalla gestione 

delle informazioni alla gestione degli ordini, tutto viene ripensato 

con l’obiettivo di dare al cliente quello che ha chiesto nel tempo più 

breve possibile, al prezzo giusto, integrando nella catena del valore 

tutti gli stackeholders. Una migliore CX genera cliente più fedele fa 

crescere la loyalty, riducendo i costi di retention e abbattendo il tas-

so di abbandono (churn rate). Questo genera un impatto positivo 

sulle conversazioni dei clienti sul brand, creando ambasciatori fra i 

clienti. Queste interazioni generano impatti cognitivi, emotivi, com-

cost, optimize the use of resources, eliminate waste in its eve-

ry form, focusing on boosting the company’s ability to respond 

quickly to market developments and on creating value for custo-

mers at all times.

John Wanamaker, considered to have been a pioneer in marke-

ting, once said: “Half the money I spend on advertising is wasted; 

the trouble is, I don’t know which half.” 

Today, innovative digital tools allow companies to use their re-

sources much more efficiently and effectively than before – no 

wonder such tactics, which are capable of targeting specific de-

mographics, are referred to as “precision marketing”. Yet, waste 

is still rampant in marketing. In the context of strategic marketing 

(which ultimately contributes to the positioning of a company 

in its sector), rather than just operational marketing, waste can 

refer to several issues or bad practices: long and fruitless com-

munication campaigns, ineffective and poorly planned marketing 

strategies, lack of specific and adequate KPIs, delays in respon-

ding to customer queries, prices that are not aligned with the 

market, lack of understanding of the customer journey, a sales 

takt time that is not aligned with demand, unhappy customers, 

incorrect allocation of resources and marketing budget, fre-

quents errors in communication, wrong positioning of a product 

in the market, sales strategies that were planned long before 

they need to be executed and a terrible customer experience 

before and after the sale.

Lean marketing helps us to identify and address these deficien-

cies, thus boosting a company’s performance. A lean marketing 

model maximizes value for customers while using the least pos-

sible amount of resources, anticipating and trying to meet price 

and quality expectations, improving sales and, most importantly, 

putting people at the heart of the work.

This approach entails analyzing and optimizing marketing pro-

cesses and work flow, by first looking at two key elements: the 

customer journey and the customer experience (CX or user expe-

rience, UX). From operational marketing to new product develop-

ment, from lead generation to customer queries, from managing 

information to managing orders, lean marketing encourages us 

to rethink our entire modus operandi with the aim of giving cu-
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portamentali, sensoriali. Tutto questo ha un impatto positivo sui KPI 

(indicatori di performance) del Lean Marketing. 

Il “lean marketing” ha una grande valenza perché il suo modello è 

trasversale e subito implementabile anche in contesti “pubblici” o “no 

profit” come enti statali, comuni, aziende sanitarie, per migliorare i 

servizi erogati o le prestazioni sanitarie, e per vincere la sfida di ga-

rantire il miglior servizio possibile al cittadino al minor costo possibile.

Focus sul Cliente

Il focus del Lean Marketing, si sposta da un’analisi delle fasi del 

processo interno che risultano importantissime per dare il pro-

dotto o servizio al cliente nel minore tempo possibile, al minor 

costo e senza sprechi, al processo esterno di erogazione, vendi-

ta, comunicazione e supporto post vendita. Nel Lean Marketing 

vengono analizzati prima i processi di consumo e/o acquisto dal 

lato cliente (customer journey, user experience) e i relativi sprechi, 

per poi poterli supportare con strumenti avanzati e integrare con i 

processi interni dell’azienda, digitalizzando e innovando continua-

mente l’esperienza di uso del prodotto stesso. In ogni touch point 

avviene uno scambio di informazioni, dati e sensazioni. Al centro 

vi è sempre l’attenzione al cliente in termine di valore: per esempio 

questo può tradursi in formazione specifica del personale addetto 

alle vendite, analisi dei comportamenti all’interno dei Pdv (punti 

vendita) o sugli store on-line E-commerce mediante Heat Map. 

stomers what they want as quickly as possible, at the right price, 

engaging all stakeholders in the value chain. A better customer 

experience makes for loyal customers, reducing retention costs 

and eliminating churn rate. This, in turn, encourages positive con-

versations on the brand and turns customers into ambassadors. 

Ultimately, it improves the KPIs.

The beauty of lean marketing is that it is completely adaptable 

to any context, from private businesses to public setting (like go-

vernment agencies or healthcare). In this case, the citizen or the 

patient become the customers.

Client Focus

The focus of lean marketing is not on internal processes (which 

remain critical to provide customers with the product or servi-

ce they want, at the cost they want and when they want it), but 

on external processes – like delivery, sales, communication and 

after-sales. In lean marketing, we start with an analysis of how 

the customer purchases and consumes our product (looking at 

the customer journey and the user experience and at the waste 

present in them). Only then do we figure out how to best enable 

that customer experience with our internal processes and begin 

to think about further digitizing and innovating that experience. At 

every “touch point” there is an exchange of information, data and 

sensations, and it’s important to look at these with customer value 

in mind at all times (this can mean specific training for salespeople 

or an analysis of customer behavior through observation inside a 

shop or in online store using heat maps).

It’s important to point out, however, that seeing waste, problems 

and inefficiency in marketing is harder than it is, for example, in 

a manufacturing plant. They are intangible, unlike a defective 

part. Despite this clear difference, however, using lean in marke-

ting is remarkably similar to using it in a factory: it starts with an 

initial check-up and the drawing of a value stream map for sales 

(the customer journey), followed by the identification of KPIs (or-

ders, sales, improvement ideas, kaizens, financial results, etc.) 

and the work to improve them. Finally, results are sustained and 

further improved upon by diligently tracking indicators and ap-

plying PDCA.

Here’s an example of inefficiency in the marketing world.

Imagine a client contacting a company through one of its di-

stribution channels (a store, web store, event, etc.). Products 

and services are showcased to allow her to make her choice 

– all value-adding activities that make the customer aware of 

the company’s offering. Now imagine the customer requesting a 

quote and that quote to take one week to reach her. After that, 

the customer will evaluate the offer for a couple more days befo-

re finally placing an order – which will take another week to han-

Bisogna però tenere in considerazione che, mentre in uno stabili-

mento di produzione manifatturiera gli sprechi balzano subito agli 

occhi perché evidenti e tangibili sottoforma di prodotti, nel mondo 

del marketing, della comunicazione, delle vendite, è più difficile 

scovare le inefficienze e gli sprechi.

Il modello di implementazione per un progetto di marketing lean 

per il recupero di efficienza ricalca la stessa metodologia affer-

matasi con successo nel mondo manifatturiero partendo con un 

check-up iniziale e mappatura del flusso dei processi di acquisto 

del cliente (customer journey), individuazione delle aree di spreco, 

misurazione dei KPI (indicatori principali di performance) degli or-
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dini, acquisti o vendite, generazione delle idee di miglioramento, 

implementazione del miglioramento, valutazione quantitativa dei 

benefici creati ed infine consolidamento del miglioramento tramite 

monitoraggio degli indicatori e dell’attuazione delle best practice.

Facciamo un esempio di inefficienza nel mondo del 

marketing

Un cliente viene in contatto con un’azienda attraverso i suoi ca-

nali distributivi o touch point (agente, punto vendita, web, evento, 

ecc…), gli vengono presentati i prodotti o i servizi o visita il sito 

web. Queste sono tutte attività a valore che consentono al cliente di 

essere informato efficacemente sull’esistenza del prodotto. Nel frat-

tempo valuta i prodotti/servizi e deve attendere una settimana per 

ricevere un preventivo o un’offerta commerciale, valutata l’offerta 

commerciale, passano altri due giorni, il cliente prende una decisio-

ne e pone l’ordine, che viene evaso in un’altra settimana dall’azien-

da. La consegna avviene nella settimana successiva all’evasione.

Dalla prima volta che il cliente è entrato in contatto con l’azienda, al 

momento in cui ha ricevuto il prodotto o la prestazione, è passato 

quasi un mese. Il tempo in attesa, eventuali viaggi, la preventiva-

zione sono tutte attività non a valore e fonte di stress per il cliente. 

Perché così tanto tempo? Per via degli sprechi insiti nei processi di 

marketing e sales.  Di qui la necessità del miglioramento del marketing 

e comunicazione di un’azienda con un modello di marketing lean.

Il modello delle 5P del Lean Marketing Model

Il Lean Marketing propone un superamento delle 4P del modello 

di Marketing di Kotler, aggiungendone una quinta P (Problema) e 

allineandole alle 5 fasi della filosofia Lean thinking ed accostando-

le ai 5 obiettivi che le Aziende innovative (Global Disruptor) oggi 

devono necessariamente porsi, intuendo un allineamento strate-

dle. From that moment, it takes one more week for the product 

to be delivered to the customer. This way almost one month 

went by from the moment the customer first got in touch to the 

moment she received her product. Waiting is a source of stress 

for clients, and in this day and age most people won’t tolerate 

such a long, cumbersome process. But why did it take so long? 

For the waste hidden in the marketing and sales processes of 

the company. This is the sort of thing we need to tackle with our 

lean marketing efforts. 

The 5P in Lean Marketing 

Lean marketing goes past the 4Ps in Kotler’s marketing model, 

adding a fifth P – which stands for Problem. I believe this is le-

an’s great contribution to marketing. The 5Ps correspond to the 

five objectives that all innovative companies (or global disruptors) 

need to achieve.

Lean Marketing focuses on this first, strategic P defined as 

“problem”. It aims at providing value by solving a customer 

problem or meeting a customer need. The second P encoura-

ges us to look at our internal processes from the point of view 

of the customer, which also means to actively listen to define 

the product price. Promotion and distribution relate to the third 

P. In this phase, we focus on ensuring the product (or value) 

flows uninterrupted and quickly to the customer, where and 

when they want it. The fourth P stands for augmented product, 

which facilitates the interaction between the business and the 

customer after the sale, giving the former control on the product 

thanks to digital tools (like the updates sent to our smartpho-

nes. Finally, personalization, the fifth P is meant to transform the 

most complex and potentially frustrating customer experiences 
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gico quasi naturale fra le tre filosofie. 

Il lean marketing sposta l’attenzione su una P strategica definita con 

“Problema” cioè la possibilità di identificare il valore o un vantaggio per 

il cliente partendo da un problema reale o un’esigenza da soddisfare. 

La seconda P riguarda il “Processo” vuol indicare l’osservare del 

processo dal punto di vista esclusivamente del cliente e quindi 

l’ascolto attivo per definire anche il Prezzo. 

La terza P è relativa alla fase “Promozione e distribuzione” in cui 

si pone l’attenzione su come far arrivare fluire quello che il cliente 

vuole, dove lo vuole in modo più semplice e veloce. 

La quarta P è identificata come “Prodotto aumentato” che permette 

di far interagire il consumatore con l’azienda dandogli più controllo 

anche nella fase post acquisto (CX) grazie anche alla digitalizzazione. 

L’ultima P parla di eccellenza e “Personalizzazione” trasformando 

le esperienze più complesse e potenzialmente estenuanti in mo-

menti di piacere unico e straordinario virando verso l’eccellenza.

Anche Kotler ha una visione che mette quindi definitivamente in 

into delightful moments that take our company one step closer 

to excellence.

As a matter of fact, also Kotler’s vision goes beyond the old 

4Ps model making room for new marketing theories based on 

the 5Cs: Customers, Company, Collaborators, Competitors and 

Context. It’s important to remember that a lean marketing strategy 

rests on two key elements: waste reduction and customer value. 

To help you build your marketing strategy quickly and easily, in an 

A3 format, I have created a tool called Lean Marketing Canvas. 

More on this in a future article. •

cantina il vecchio modello delle 4P per lasciare spazio alle nuove 

teorie che vedono il marketing basarsi sui pilastri delle 5C: Cu-

stomers, Company, Collaborators, Competitors, Context. Il nuovo 

marketing come il lean marketing lavora su due livelli: riduzione 

degli sprechi e valore della community.

A supporto del Lean Marketing Model è stato creato il Lean Mar-

keting Canvas per creare in modo semplice e veloce in un formato 

A3 una strategia di marketing. •

VANTAGGI / ADVANTAGES

Creare Valore, utilità e piacere per il 
cliente, risolvere i suoi problemi

Create Value and usefulness, and delight 
customers by solving their problems

Non far perdere tempo al cliente.
Ridurre gli errori e gli sprechi con 

meno costi
Don’t waste the client’s time. Reduce 
mistakes and wastes with lower costs

Fornire l’essenziale in modo più veloce
e digitale al giusto prezzo

Provide the essential digitally and more 
rapidly, at the right price

Distribuire valore e prodotti dove
e quando vuole il cliente

Distribute value and products where
and when clients want it

Esperienze uniche, personali, 
straordinarie, Brand reputation. 

Promozione
Unique, personal, memorable 

experiences that enhance our brand’s 
reputation. Promotion

5P - LEAN MARKETING

1. PROBLEMA/DELIZIA
1. PROBLEM/DELIGHT

2. PROCESSO/PREZZO
2. PROCESS/PRICE

3. PROMOZIONE/
DISTRIBUZIONE
3. PROMOTION/
DISTRIBUTION

4. PRODOTTO 
AUMENTATO

4. AUGMENTED 
PRODUCT

5. PERSONALIZZAZIONE/
ECCELLENZA

5. PERSONALIZATION/
EXCELLENCE

LEAN THINKING

1. Value - Creare valore, Risolvere
i problemi

1. Value - Creating value and solving 
problems

2. Mapping - Mappare il flusso, ridurre 
errori, sprechi

2. Mapping - Visually representing flow, 
reducing errors and waste

3. Flow - Far fluire il valore
3. Flow - Letting value flow 

uninterrupted

4. Pull - Ordine tirato dal cliente
4. Pull - Internal processes prompted

by customer’s order

5. Perfezione - PDCA
5. Perfection - PDCA

GLOBAL DISRUPTOR

Essere utili 
dimostrare la reale utilità al di là delle offerte 

e dei prodotti che vendono
Be useful

Demonstrate the real usefulness
of the product, beyond promotions

and “what sells” 

Rimuovere l’attrito / semplificare 
identificare ed eliminare i punti deboli 

nei processi che devono affrontare
i consumatori

Simplify 
Identify and eliminate weak points in the 

customer journey

Far Risparmiare tempo
Dare valore al tempo della gente 

offrendo i migliori servizi dove e quando 
ne hanno più bisogno
Save customer time

Provide service when and where people 
need them, show respect for their time

Dare potere alle persone
Lasciare da parte i protocolli standard 

dell’industria per dare più controllo
ai consumatori

Empower people
Give more control to customers, even if that 
means to deviate from industry standards 

Re-immaginare le esperienze 
trasformare le esperienze più 

complesse e potenzialmente estenuanti 
in momenti di piacere

Re-imagining experiences 
Turning the worst customer experiences 

in memorable delightful ones
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ADV
DETEWASH

È di queste settimane una bizzarra 

notizia che vede protagonisti due arzilli 

anziani di Taiwan.

Si tratta di Chang Wan-ji e di sua moglie 

Hsu Hsiu, ultra ottantenni che dal 

lontano 1959 - anno del loro matrimonio 

- gestiscono la lavanderia Wansho, 

impegnati dalle 8 del mattino alle 9 di sera, 

sette giorni alla settimana nel trattare i capi 

dei clienti.

Vi chiederete: cosa c’è di così particolare 

da fare diventare questa segnalazione una 

simpatica notizia.

Ebbene, la crisi sanitaria da corona virus 

ha rallentato l’attività ed i due anziani 

lavandai hanno cominciato ad annoiarsi 

tanto da spingere il nipote Reef Chang a 

stimolarli coinvolgendoli in una singolare 

iniziativa: indossare i capi dimenticati dai 

clienti in negozio e farsi immortalare in 

pose divertenti.

Detto fatto i due hanno dato spazio alla 

loro creatività ed hanno posato come dei 

modelli davanti alla macchina fotografica 

dell’ingegnoso nipote, il quale non si è 

limitato a scattare immagini, ma le ha 

postate sui social.

Lavandai fotomodelli:
un esempio di resilienza

Lettere ad Assosecco

Dai giornali abbiamo saputo che 

pochissimi dei proprietari hanno 

riconosciuto i capi tornando in tintoria per 

ritirarli, ma la storia ha un risvolto leggero 

nella gioia con la quale i due ottantenni 

hanno sorriso della situazione, divenendo 

inconsapevoli “influencer” e soprattutto 

dimostrando che l’età è solo un fatto 

anagrafico, che non preclude momenti di 

leggerezza.

Speriamo, inoltre, che questa notizia stimoli 

i clienti ad una riflessione: dimenticare i 

capi in tintoria è un “danno collaterale”, 

ma pensare che il negozio sia una specie 

di deposito per il cambio di stagione è 

qualcosa di fortemente ingiusto. L’unico 

deterrente è far pagare una somma di 

denaro per ogni mese di custodia: forse 

in tal modo i clienti più attenti eviteranno 

questa pratica ricorrente. •

Ne è scaturito un successo immediato 

per questi due fotomodelli attempati che 

si sono presi un po’ in giro con gli abiti 

abbandonati dai proprietari nel proprio 

negozio, fotografati vicino a lavatrici e ferri 

da stiro.

Non si è trattato solo di una parentesi 

glamour in un momento drammatico 

di emergenza sanitaria, ma anche di 

un modo per portare a conoscenza un 

problema che le tintorie ben conoscono: i 

capi lasciati/dimenticati in negozio.

A Taiwan viene imposto alle tintorie di 

tenere in giacenza i capi per almeno 

180 giorni, ma i due protagonisti della 

nostra storia non si sono mai sentiti di 

disfarsi di abiti ed accessori temendo che 

qualcuno potesse venire a reclamarli e 

non trovandoli provare una sensazione di 

dolore, di perdita.

Cara Gabriella, 

ti scrivo questo breve messaggio, 

perché a Settembre chiuderò l’attività 

dopo quarant’anni: un traguardo che mi 

riempie di orgoglio, ma che in fondo mi 

rattrista.

Ho cominciato a lavorare nel 1974 e dopo 

aver imparato “il mestiere” alle dipendenze 

di una coppia originaria di Varese che mi 

trattavano come una figlia, ma non mi 

perdonavano nessun errore, ho acquisito 

esperienza e voglia di mettermi alla prova. 

Firmando una montagna di cambiali, 

sono riuscita ad aprire un negozio tutto 

Una squadra di specialisti ogni giorno 
a vostra disposizione per supportare 

il vostro lavoro e renderlo 
il più semplice possibile.
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mio, piccolo ed in periferia, ma per me 

di grande significato: lavoravo dalle 7.30 

della mattina fino alle 20.00 e spesso 

dovevo prolungare l’orario per riuscire a 

stirare i capi che mi venivano affidati. Non 

potevo permettermi un aiuto e dovevo fare 

tutto da sola.

A poco a poco le cose sono cominciate a 

migliorare e quella zona periferica, abitata 

da operai ed impiegati, mi ha consentito 

di avviare un negozio più centrale, sempre 

ubicato tra palazzi residenziali riuscendo 

persino ad acquistare l’immobile.

Insomma, una vita di lavoro e di sacrifici, 

nella quale ho sempre cercato di 

migliorarmi e di offrire un servizio sempre 

più soddisfacente per poter ampliare il 

numero dei clienti.

Al semplice trattamento di smacchiatura, 

lavaggio e stiro, ho affiancato il servizio di 

presa e consegna, di sartoria, di vendita 

di piccoli detergenti/oggetti, anche di 

abbigliamento.

Ho cercato di formarmi leggendo la rivista 

e stando sempre vicina all’Associazione 

che era al mio fianco con informazioni, 

aggiornamenti e consulenze. Inoltre mi 

sono impegnata nel mantenere buoni 

rapporti con i colleghi e con i fornitori per 

essere sempre messa al corrente delle 

novità del settore.

Non credo di essere stata un’imprenditrice 

di spicco, ma un’artigiana attenta ed 

affidabile, questo sì! Perché al mio lavoro 

ci tenevo e ci tengo: ho fatto degli errori, 

ma ho sempre risposto in prima persona, 

senza attribuire ad altri o al caso gli sbagli 

che potevano danneggiare un capo o non 

accontentare le richieste di un cliente.

Una squadra di specialisti ogni giorno 
a vostra disposizione per supportare 

il vostro lavoro e renderlo 
il più semplice possibile.
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Perché credo che la questione più 

importante nel nostro lavoro sia quella 

di aggiornarci e di parlare con i clienti, 

facendo loro capire perché un lavaggio 

non è venuto come sperato e perché 

un colore ha virato su un altro, piuttosto 

che ammettere che “effettivamente ho 

commesso l’errore di non seguire l’etichetta 

di manutenzione o di dimenticare una biro 

nella tasca del cappotto”.

mi sono cari e dei manutentori con i quali 

ho collaborato intensamente, a volte 

arrabbiandomi per i risultati poco efficienti 

o per i prezzi delle sostituzioni.

Infine, consiglierò alla giovane coppia di 

entrare in Assosecco e di ascoltare tutte le 

notizie che l’Associazione invia o presenta 

durante i corsi di formazione: può essere 

molto utile per velocizzare la preparazione 

ed evitare brutte sorprese.

Spero di non averti annoiato, cara 

presidente e di incontrarti presto.

Un caro saluto a te, all’Associazione ed 

al settore che ho sempre amato e che 

resterà nel mio cuore.

Maria, Milano

Cito esempi “stranoti” che sono capitati 

quasi a tutti.

Ed ora è venuto il tempo di salutare i 

clienti, i colleghi e l’Associazione e di 

dedicare un po’ di tempo al riposo ed 

a fare quelle cose che avevo sempre 

rimandato: leggere dei libri, visitare città 

d’arte, adottare un animale e chissà...  

Sto per cedere l’attività ad una 

giovane coppia che ha maturato 

una breve esperienza, ma che con il 

mio aiuto temporaneo può acquisire 

conoscenze e nozioni utili per gestire 

una pulitintolavanderia. In primo luogo li 

ho presentati al laboratorio terzista che 

mi affianca per il lavaggio di piumoni e 

tappeti, poi sarà la volta dei fornitori che 

Carlo Sangalli rieletto all’unanimità per guidare 
la Confcommercio 

L’assemblea di Confcommercio-

Imprese per l’Italia, in rappresentanza 

delle oltre 700 mila imprese associate del 

commercio, del turismo, dei servizi, dei 

trasporti e logistica e delle professioni, ha 

confermato Carlo Sangalli alla guida della 

Confederazione.

Sangalli, lombardo di Porlezza, classe 

1937, è presidente dell’Unione di Milano, 

Lodi, Monza e Brianza dal 1995 e di 

Confcommercio dal 2006. Il mandato 

appena ottenuto dall’assemblea dura 

cinque anni, fino al 2025. L’elezione è 

avvenuta all’unanimità (come del resto le 

due conferme precedenti, nel 2010 e nel 

2015).

La presidente di Assosecco, Gabriella 

Platè, ha dichiarato la sua soddisfazione 

per l’esito dell’assemblea “che ha 

dato a Sangalli un mandato forte. 

Siamo convinti che anche nel prossimo 

quinquennio il presidente Sangalli 

saprà guidare l’associazione con 

lungimiranza, dedizione e competenza. 

Viviamo un’epoca densa di cambiamenti 

e di incertezze nella quale la nostra 

Confcommercio dovrà mostrare la 

capacità di essere sempre al fianco dei 

propri associati, fornendo loro risposte 

e strumenti adeguati ma anche stimoli 

e visioni strategiche. Ci attendono sfide 

importanti e siamo certi che, al fianco 

di Sangalli, potremo ottenere risultati 

eccellenti”.

In occasione dell’assemblea, 

Confcommercio ha elaborato un 

documento contenente gli obiettivi e 

gli ambiti di intervento prioritari della 

nuova consiliatura con l’obiettivo 

di avviare una nuova stagione della 

rappresentanza d’impresa: dal ruolo dei 

corpi intermedi alle riforme per il Paese, 

dalla trasformazione digitale al nesso 

sempre più stretto tra città, terziario, 

infrastrutture e trasporti, dalla qualità 

della formazione alla valorizzazione 

del welfare contrattuale, fino ai temi 

cruciali e attuali della sostenibilità, della 

transizione generazionale, del ruolo 

del nostro Paese nel nuovo scenario 

europeo e internazionale. Una stagione 

“costituente” che continui a basare 

la rappresentanza di Confcommercio 

“sui principi di sussidiarietà e 

partecipazione: per continuare ad 

innovare e ammodernare l’architettura 

organizzativa e l’offerta di servizi, 

valorizzare sempre di più la rete di 

territori e categorie, promuovere alleanze 

operative e strumenti per contribuire al 

rafforzamento dell’attività sindacale della 

Confederazione”. •
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Assosecco al fianco dei pulitintori

Stiamo assistendo alla chiusura di 

molte attività e la gran parte dei 

negozi di pulitintoria sta soffrendo per la 

crisi dovuta all’emergenza sanitaria.

Dopo molti mesi dall’inizio della pandemia 

da COVID-19, le difficoltà per il settore 

sono ancora presenti: fino al momento 

in cui uffici e scuole non riprenderanno il 

normale lavoro non potremo tornare ad 

una sorta di normalità.

Questi discorsi li ripetiamo in 

continuazione, ma è proprio in questo 

frangente che dobbiamo rivalutare la 

funzione del mondo associativo.

I pulitintori devono comprendere a 

fondo che solo uniti potremo rivendicare 

gli interessi della categoria e sperare 

di essere ascoltati: fino ad ora la 

frammentazione ha causato solo problemi 

e disattenzione da parte delle istituzioni.

Il lockdown e la conseguente crisi sociale 

devono farci comprendere che il momento 

è maturo per pretendere che le istanze 

della manutenzione dei tessili vengano 

prese in considerazione e soprattutto che 

venga rivalutato il lavoro degli imprenditori 

del comparto.

ASSOSECCO e le altre Confederazioni si 

stanno molto impegnando su questo fronte, 

ma serve più solidarietà e vicinanza da parte 

dei pulitintori che non possono marciare 

separati ed arrabbiati, ma devono rendere 

produttivo il percorso di protesta e di pretesa 

di considerazione per il lavoro svolto.

I pulitintori devono guardare 

all’Associazione in maniera sinergica per 

riceve servizi, migliorare le conoscenze, 

aggiornarsi, agevolare momenti di 

incontro, potenziare la propria realtà 

imprenditoriale, ecc.

Cosa può fare ASSOSECCO per gli artigiani 

pulitintori: offrire servizi su tutti i temi del 

“fare impresa”, fornire assistenze legali, 

fiscali, tributarie, sindacali, previdenziali, di 

sicurezza, mettere a disposizione documenti 

sullo scarico di responsabilità, sui trattamenti 

eseguiti e sul deprezzamento dei capi per 

ridurre i contenziosi con i clienti, effettuare 

perizie sui capi danneggiati tramite un 

laboratorio specializzato a tariffe agevolate 

ed offrire un’assicurazione studiata sulle 

caratteristiche dell’impresa. E molto, molto 

altro ancora!

È il momento di avvicinarsi ad 

ASSOSECCO: contattateci al nostro 

indirizzo mail

assosecco@unione.milano.it o telefonateci 

027750447 per conoscere dettagli e 

condizioni economiche.

Se restiamo in disparte continueranno 

a farci promesse, ma se rafforziamo 

le Associazioni avremo più probabilità 

di veder realizzati i nostri progetti: il 

settore ha una forte identità sociale. 

Rivendichiamola con forza e con 

motivazioni serie che solo le Associazioni 

possono portare avanti con autorevolezza. 

Unisciti ad ASSOSECCO. •

Si precisa che l’autore dell'articolo apparso sul numero di Giugno 2020 di Detergo (senza firma), dal titolo “Lavanderia 4.0. 

Cambiare, ma come? Una ricetta possibile” è Franco Pirocchi
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Piccole imprese pronte
a far ripartire l’Italia e a costruire
un nuovo futuro

di Carlo Zanin
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

Con il primo di settembre siamo entrati 

ufficialmente nella fase più difficile del 

post-COVID-19. Ci siamo lasciati alle spalle 

ben 168 giorni da quel fatidico 16 marzo 

2020 in cui l’Italia e poi il mondo intero si 

è chiuso nel primo Lockdown della storia. 

Sono passati quasi tre mesi e mezzo da 

quel 18 maggio che ha segnato la riapertura 

delle attività, tanto attesa da noi imprenditori 

anche se, come pulitintori, in realtà abbiamo 

sempre lavorato.  

 Non sarà un rientro facile dalle ferie, anche 

queste le più strane che ognuno di noi 

ricorda. Ma c’è una certezza. Gli artigiani, 

le piccole imprese accettano la sfida di far 

ripartire il Paese e costruire un nuovo futuro. 

Siamo pronti a farlo insieme al Governo. 

Per uscire dalla crisi dobbiamo fare leva 

sul modello del sistema produttivo italiano 

fatto di piccole imprese diffuse di territorio 

(il 99,4% del totale delle imprese nel nostro 

Paese) che vivono di tre sostenibilità: 

la bontà e la profondità del pulito che 

garantiscono le nostre attrezzature e 

prodotti. Enti di ricerca autorevoli ed 

autonomi hanno dimostrato l’efficacia dei 

lavaggi a secco nei confronti dei virus. 

Ora spetta a noi approfittare di questa 

nuova centralità rilanciando, soprattutto 

in questo periodo, la nostra attività 

puntando sulla sostenibilità ambientale 

e sull’innovazione, perché il futuro è nel 

recupero, nell’economia circolare. È una 

richiesta che proviene direttamente dai 

consumatori, una sfida che cogliamo con 

la consapevolezza di quanto sarà centrale 

nel futuro dei sistemi industriali avanzati.

Ovviamente non tutto dipende da noi. Lo 

snellimento della burocrazia è, ad esempio, 

una delle sfide principali per l’Italia e per 

l’azione di governo, che mi auguro sia 

consapevole che il tessuto produttivo vive 

una situazione di difficoltà anche a causa 

delle troppe regole, spesso inutili. E, anche 

se ciò riguarda noi pulitintori più come 

cittadini che come imprenditori, quando 

si parla di infrastrutturazione del Paese 

è fondamentale che si faccia uno studio 

sulla mobilità, sugli interscambi modali, sul 

movimento delle merci e delle persone, in 

quanto è dall’analisi dell’esistente che vanno 

pianificati gli interventi infrastrutturali. •

Carla Lunardon ai vertici 
della Pulitintolavanderie di 
Confartigianato Imprese Veneto

La bassanese Carla Lunardon sale ai 

vertici della categoria Pulitintolavanderie 

di Confartigianato Imprese Veneto. L’ha 

nominata all’unanimità il Consiglio Direttivo 

di mestiere. Lunardon sostituisce Carlo 

Zanin, di Torre di Mosto (Ve), ineleggibile 

per aver raggiunto il massimo dei due 

mandati, che resta però al suo fianco come 

Vice Presidente a supporto e continuità 

economica, sociale, ambientale.

Noi della manutenzione tessile in 

particolare, abbiamo il compito di ritagliarci 

un nuovo ruolo, o meglio riscoprire il nostro 

vero ruolo, di “campioni” della salubrità, 

della pulizia e dell’igiene.

della azione sindacale avviata in questi 

anni. Il direttivo che resterà in carica per 

il prossimo quadriennio si completa con 

Letizia Baccichet di Treviso e Vinicio Baldina 

di Padova.

“Sono certo che Carla -ha commentato il 

Presidente uscente Zanin- saprà dare una 

lettura nuova, ma complementare, alle 

dinamiche della nostra azione sindacale. 

Quanto ancora dovremo convivere con il 

COVID-19 non lo sappiamo. Ma è certo 

che situazioni del genere si potranno 

ripetere e gli usi e le accortezze che 

abbiamo riscoperto -dal lavarsi le mani 

molto spesso all’importanza dell’igiene 

dei nostri indumenti- dovranno diventare 

consuetudine. Abbiamo dimostrato con la 

nostra professionalità il ruolo che possiamo 

svolgere. Abbiamo certificato con ricerche 
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Credo che proprio questa voglia di uno 

sguardo diverso sulle tematiche che ogni 

giorno le imprese affrontano, sia stato il 

motivo che ha portato alla sua elezione”.

“Sono veramente onorata della fiducia 

che i colleghi del Consiglio Direttivo 

hanno riposto in me conferendomi questo 

prestigioso incarico –ha commentato 

Carla Lunardon–. Metterò tutte le mie 

competenze e la mia forza di imprenditrice 

sulle attività in programma e su alcuni 

temi che ritengo particolarmente centrali 

per le nostre imprese quali il passaggio 

generazionale –che sto positivamente 

vivendo nella mia azienda-, la concorrenza 

sleale e l’abusivismo e, infine, la formazione 

tecnica utile per aumentare la competitività 

dei nostri prodotti e servizi in particolare nei 

mercati domestici”.

Carla Lunardon inizia a lavorare, come 

addetta alle vendite nel commercio 

alimentare, subito dopo il diploma. A 

trent’anni coglie l’opportunità di avviare 

una propria attività e così agli inizi degli anni 

’90 apre la sua prima attività di Pulisecco 

a Bassano. Da subito frequenta corsi 

tecnici di aggiornamento e di marketing 

per offrire ai clienti un servizio qualificato, 

una vera consulenza a 360 gradi sui capi 

che le affidano. Con il marchio Lavasecco 

Ecologico, Lunardon ingrandisce la propria 

attività nel ’95, puntando su professionalità 

ma anche su metodologie di lavaggio 

rispettose dei tessuti, della salute e 

dell’ambiente. Di pari passo cresce anche 

l’esigenza di un confronto con i colleghi: 

entra quindi a far parte della Consulta 

della Categoria Pulisecco, e poi diventa 

presidente del comparto nel 2012. Di rilievo 

anche i ruoli ricoperti a livello associativo: 

ADV
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è infatti componente della giunta 

mandamentale di Bassano e recentemente 

nominata componente di Giunta Provinciale 

con delega al bilancio

Alla guida della Categoria mette lo 

stesso impegno che riversa nella sua 

attività per dare ai colleghi occasioni di 

aggiornamento ma anche di una nuova 

visione della professione con incontri 

con esperti e indagini di settori fino alla 

recente formazione/consulenza sulla 

comunicazione digitale, senza risparmiarsi 

nell’azione di tutela del settore contro la 

concorrenza sleale e l’abusivismo. •
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CAAF Confartigianato, assistenza fiscale
sempre più qualificata

Confartigianato: Basta tergiversare, efficienza Pa 
e stop a burocrazia
siano priorità

I 110 Caaf Confartigianato sono pronti 

per offrire assistenza fiscale ai cittadini di 

tutta Italia. Tante le novità di quest’anno, 

a cominciare dalle nuove scadenze 

fissate per la presentazione del 730 e 

dell’ISEE, oltre al lancio di Personal Caaf, 

la piattaforma digitale adottata dai centri 

di assistenza fiscale di Confartigianato per 

permettere ai contribuenti di presentare 

la documentazione direttamente online. 

“È una soluzione digitale che abbiamo 

adottato in piena emergenza sanitaria 

per aiutare i contribuenti a raccogliere 

e presentare la documentazione senza 

doversi recare nei nostri uffici”, ha spiegato 

Roberto Chiumiento, direttore dei Caaf 

Confartigianato, presentando le attività e le 

novità per il 2020.

“Il CAAF si rivolge ai pensionati e ai 

lavoratori dipendenti, per questo i servizi 

che offre sono rivolti a questa platea. I 

nostri colleghi sul territorio fanno i modelli 

730, erogano l’attestazione dell’ISEE, 

necessaria per fruire di una serie di 

benefici, dalle scontistiche per l’istruzione 

universitaria ai bonus collegati alle utenze, 

fino a tutti gli interventi straordinari 

attivati negli ultimi mesi per fronteggiare 

l’emergenza COVID-19. Oltre a questi, 

ovviamente, i nostri CAAF possono aiutare 

gli italiani nelle pratiche per il reddito di 

cittadinanza”.

“In piena emergenza sanitaria abbiamo 

adottato Personal CAAF, una piattaforma 

online che permette a tutti i nostri centri 

di assistenza fiscale di ricevere in digitale 

la documentazione necessaria per la 

compilazione delle pratiche – spiega 

ancora Chiumiento – Così facendo, grazie 

alla tecnologia e alle nuove opportunità 

offerte dal Governo ai Caaf, possiamo 

dialogare direttamente online con il 

contribuente, evitando inutili incontri e 

semplificando la gestione delle pratiche”. •

Migliorare l’efficienza della PA è da 

anni una delle priorità indicate 

dall’Unione Europea per garantire ‘una 

crescita sostenibile ed inclusiva’ e 

nell’anno in cui abbiamo più che mai 

bisogno di una PA efficiente non si può più 

tergiversare. Confartigianato lo ha ribadito 

con forza al Governo agli Stati Generali 

dell’economia lo scorso giugno. Il Dl 

Semplificazioni recepisce alcune proposte 

di Confartigianato per ridurre la zavorra di 

burocrazia sulle piccole imprese. Ma su 

molti aspetti, come ad esempio il Codice 

dei contratti pubblici, la semplificazione 

è ancora timida. Va smontato il castello 

di complicazioni del Codice e bisogna 

tradurre in norme generali il modello ‘ponte 

Morandi’, oltre a valorizzare il principio 

del ‘km 0’ nell’assegnazione degli appalti 

dando priorità alle aziende locali, più vicine 

a dove si intende costruire l’opera.

Lo hanno sottolineato i rappresentanti 

di Confartigianato intervenuti oggi alle 

Commissioni Riunite Affari Costituzionali e 

Lavori Pubblici del Senato in audizione sul 

Dl Semplificazioni.

Il nostro giudizio sul Dl –hanno sottolineato– 

è positivo ma il provvedimento rappresenta 

solo un primo passo ed è condizionato 

dalla reale capacità di scaricare a terra 

effetti concreti in termini di maggiore 

efficienza della Pa e minori complicazioni 

per gli imprenditori. Troppe sono le norme 

di principio non attuate a partire dal 

principio del “once only”, per il quale la Pa 

non deve chiedere all’impresa informazioni 

già in suo possesso, o a quello del “one 

in one out”, per cui per ogni nuova norma 

introdotta deve sostituirne una esistente, 

o al divieto di “gold plating”, ovvero di 

introdurre oneri e adempimenti superiori 

rispetto a quelli richiesti dalle normative 

europee in fase di recepimento negli 

ordinamenti nazionali.

Secondo la Confederazione, le politiche 

di semplificazione degli ultimi anni hanno 

fallito perché vincolate a tre condizioni: 

invarianza delle procedure, costo zero, 

invarianza delle competenze dei diversi 

soggetti istituzionali ai diversi livelli di 

governo. Bisogna cambiare passo con una 

strategia per la semplificazione che faccia 

leva su una governance chiara ed efficace e 

sul coinvolgimento costante delle categorie 

produttive per individuare problemi, priorità 

e soluzioni. In questo 2020 più che mai con 

gli interventi di emergenza verso i cittadini 

e le imprese connessi anche all’uso di 

ingenti risorse europee (non è mai capitato 

di dover investire al meglio una così alta 

quantità di risorse in un così ristretto lasso 

di tempo) l’efficienza della PA deve essere 

la priorità! •

DL Semplificazioni
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TRADE NEWS

RENZACCI ha costruito il suo successo con tre nuove linee di 
macchinari attualmente proposte su scala mondiale: l’innovati-
va serie “HS” a supercentrifuga e cesto sospeso; la nuovissima 
serie LX E-Speed con centrifuga maggiorata “extra spin” e l’in-
superata gamma “LX“ a carrozzeria con struttura monoblocco 
rinforzata e centrifuga ottimizzata.
Queste tre serie infatti, disponibili in una vastissima e ricchis-
sima gamma di modelli e versioni che spaziano dai 10 Kg 
(utilissimi per campionature o piccoli lotti per trattamenti 
personalizzati a seconda del cliente) ai 120 Kg di capacità, 
coniugano al meglio i tradizionali punti di eccellenza della 
produzione Renzacci sopra richiamati con l’innovazione tec-
nologica ed elettronica. 
Il loro grande vantaggio è quello di assicurare grande rapidità 
nel ciclo in modo da offrire una alta produttività mantenendo 
bassi sia i consumi che gli spazi occupati dal macchinario.
Ma c’è una ulteriore notevole innovazione che sta riscuotendo 
un grandissimo successo nei 120 paesi in cui oggi la Renzacci è 
presente proprio per la sua insuperata capacità di offrire enor-
mi risparmi di acqua e di energia: stiamo parlando dell’esclusi-
vo sistema “HS ECOCARE”, l’unico che permette di recupe-
rare notevoli quantità d’acqua senza occupare ulteriori spazi 
rispetto a quelli occupati dalla macchina stessa.
I risultati sono un risparmio fino al 40% nei consumi d’acqua e 
al 15% nei consumi di energia. •

Renzacci, nuove linee
di macchinari
per tutte le esigenze

Renzacci,
new machine lines
that meet every request
RENZACCI has built its success with three new lines of  machi-
nery currently offered worldwide: the innovative soft-mounted, 
high spin “HS” series, the new LX E-Speed series with enhan-
ced extraction “extra spin” and the always-at-the-top “LX“ 
range with a reinforced mono-block structure and optimized 
extraction.
These three series in fact, available in the widest and richest 
range of  models and versions from 10 kg (the most useful for 
samples or small batches for customized treatments depending 
on the customers) to 120 kg load capacity, best combine the 
above traditional points of  excellence of  the Renzacci produc-
tion with the technological and electronic innovations which 
make it possible to carry out the famous “personal cleaning” 
techniques that only a Renzacci machine can offer nowadays.
Their huge advantage is to provide a very fast cycle in order to 
grant a very high output while keeping the operating costs low 
and the space occupied by the machines extremely reduced.
However, there is another remarkable, extremely successful in-
novation in terms of  interest and sales in all the 120 countries 
where Renzacci is present today, exactly because of  its unbea-
ten capability to offer the largest saving of  water and energy: 
we are talking about the exclusive “HS ECOCARE” system, 
the only one that allows to recover remarkable quantities of  
water without taking any more space than that occupied by the 
machine itself.
The results are a water saving up to 40% and an energy saving 
up to 15%. •
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Lavoro e salute, focus sulle prestazioni Inail

Nessuno vorrebbe mai preoccuparsene, 

ma quando lavoro e salute entrano 

in rotta di collisione vengono in rilievo 

le prestazioni economiche erogate 

dall’Inail. Un terreno spesso sconosciuto 

a molti lavoratori e ai loro familiari e che, 

invece, grazie a una normativa molto 

puntuale, protegge e sostiene coloro che 

si infortunano o si ammalano sul lavoro, 

unitamente alle loro famiglie.

Tra le varie misure in tema di lavoro e 

salute abbiamo selezionato tre prestazioni 

che al sussistere di determinati requisiti 

possono essere richieste tramite i 

Patronati: l’assegno di assistenza 

personale continuativa, l’integrazione della 

rendita e lo speciale assegno continuativo.

• Assegno per assistenza personale 

continuativa

È una prestazione economica riconosciuta 

ai titolari di rendita che versano in una o più 

condizioni menomative, elencate nella tabella 

del Testo unico (d.p.r. 1124/1965), per le 

quali necessitano di assistenza personale 

continuativa. Solo per gli eventi fino al 

31 dicembre 2006 l’inabilità permanente 

assoluta, valutata in base alla tabella allegata 

al T.U., doveva essere pari al 100%.

L’assegno costituisce una integrazione 

della rendita e viene corrisposto 

mensilmente; non è soggetto a tassazione 

Irpef e non è cumulabile con altri assegni 

di accompagnamento corrisposti dallo 

Stato o da altri Enti pubblici.

Durante i periodi di ricovero l’integrazione 

della rendita viene sospesa. L’importo 

dell’assegno viene rivalutato annualmente, 

con apposito decreto del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, sulla base 

della variazione effettiva dei prezzi al 

consumo. Per il 2019 l’importo è stato di 

euro 545,02.

• Richiesta integrazione rendita

È una prestazione prevista per il titolare 

di rendita diretta, per la quale non sia 

scaduto l’ultimo termine revisionale (pari 

a 10 anni per gli infortuni e 15 anni per le 

malattie professionali), tenuto a sottoporsi 

a cure mediche e chirurgiche ritenute utili 

per il recupero dell’attitudine al lavoro e 

dell’integrità psico-fisica.

È prevista per tutto il periodo della cura ed 

è soggetta a tassazione Irpef.

La quota giornaliera della rendita può 

essere integrata fino a un massimo del 

75% della retribuzione media giornaliera 

degli ultimi 15 giorni di lavoro.

Le cure e l’integrazione rendita sono 

disposte su domanda dell’interessato o 

direttamente dall’Inail.

Sanificazione,
grande soddisfazione
per il credito d’imposta

Grazie all’emanazione del 

provvedimento dell’Agenzia delle 

entrate, dal 20 luglio è possibile presentare 

le domande per il credito d’imposta del 

60% relative alle spese per l’adeguamento 

e la sanificazione degli ambienti di lavoro 

come anche per l’acquisto dei dispositivi 

di protezione.

La CNA esprime soddisfazione per il fatto 

che secondo i chiarimenti dell’Agenzia 

delle entrate le spese agevolate sono 

tutte quelle sostenute relative alle attività 

indicate nei protocolli del ministero della 

Salute “finalizzate ad eliminare o a ridurre 

in quantità non significative la presenza 

dei virus”, a prescindere dal soggetto che 

svolge le attività indicate.

Come richiesto in più occasioni dalla CNA, 

saranno, pertanto, agevolate anche le 

attività eseguite dalle imprese di pulizia 

come le attività effettuate in economia dalle 

imprese, beninteso, ovviamente, che siano 

eseguite le attività specificatamente indicate 

dai protocolli di regolamentazione vigenti.

Si esprime, invece, rammarico per il fatto 

che le domande per i crediti d’imposta 

per la sanificazione e dei dispositivi 

di protezione debbano essere state 

presentate entro il 7 settembre 2020.

Anche se si comprende che la data 

sia funzionale a consentire di rendere 

utilizzabili i crediti d’imposta per 

l’esecuzione dei versamenti in scadenza 

il 16 settembre 2020, le imprese stanno 

affrontando una concentrazione di 

adempimenti veramente insostenibile. •
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• Speciale assegno continuativo mensile

È una prestazione economica corrisposta 

solo al coniuge e ai figli dei lavoratori 

già titolari di rendita, in caso di decesso 

di questi ultimi per cause indipendenti 

dall’infortunio o dalla malattia professionale.

Viene erogato:

- per gli infortuni sul lavoro verificatisi 

fino al 31 dicembre 2006 e le malattie 

professionali denunciate a decorrere 

dalla stessa data, con grado di inabilità 

permanente non inferiore al 65% 

riconosciuto dall’Inail secondo le tabelle 

allegate al Testo unico (d.p.r. 1124/1965);

- per gli infortuni sul lavoro verificatisi 

dal 1° gennaio 2007 e le malattie 

professionali denunciate a decorrere 

dalla stessa data, con grado di 

menomazione all’integrità psicofisica/

danno biologico non inferiore al 48%, 

riconosciuto secondo le tabelle di cui 

al d.m. 12 luglio 2000.

La prestazione è erogata a condizione 

che gli aventi diritto non percepiscano 

rendite, prestazioni economiche 

previdenziali (pensioni) o altri redditi 

(escluso il reddito della casa di 

abitazione), di importo pari o superiore 

a quello dell’assegno speciale.

• L’aiuto del Patronato

Il riconoscimento al diritto alle prestazioni 

previste dalla legge e che l’Inail eroga 

è soggetto a lunghe procedure e vari 

passaggi burocratici, presentazione 

della giusta documentazione e anche 

accertamenti medici. È importante, 

quindi, essere seguiti con cura da esperti 

specializzati come quelli che si possono 

trovare nei Patronati. Su www.epasa-itaco.it 

è possibile individuare la sede di patronato 

a sé più vicina, fissare un appuntamento 

e ricevere una accurata consulenza che 

precede l’eventuale avvio della pratica. 

Il Patronato è anche a disposizione per 

qualsiasi informazione gratuita preliminare 

anche per capire a cosa si ha diritto o 

meno e anche tutte le modalità e i passaggi 

da attivare per fare domanda. • 

MONTEGA Prodotti Chimici Industriali
Via Larga, 66 - Misano Adriatico (RN) ltaly - tel + 39 0541 616708 - www.montegauno.com Follow us on

Linea per la completa
igienizzazione dei 
tessuti di Lavanderia
e il rispetto dell’ambiente.
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• pulire regolarmente a impianto fermo (si 

consiglia una volta al mese) i filtri dell’aria 

di ricircolo in dotazione all’impianto/

climatizzatore per mantenere livelli di 

filtrazione/rimozione adeguati. La polvere 

catturata dai filtri rappresenta un ambiente 

favorevole alla proliferazione di batteri e 

funghi, e comunque di agenti biologici;

• pulire regolarmente le prese e le griglie 

di ventilazione con panni in microfibra 

inumiditi con acqua e con i comuni 

saponi, oppure con una soluzione di 

alcool etilico con una percentuale minima 

del 70% e asciugando successivamente. 

La pulizia delle griglie contribuisce al buon 

mantenimento generale dell’aria negli 

ambienti.

• nel caso, sostituire il pacco filtrante con 

modelli più efficienti al fine di migliorare la 

filtrazione dell’aria in ingresso; 

• evitare di utilizzare e spruzzare prodotti 

per la pulizia detergenti/disinfettanti 

spray direttamente sul filtro per non 

inalare sostanze inquinanti durante il 

funzionamento dell’impianto;

• aprire regolarmente le finestre e balconi 

per aumentare il ricambio e la diluizione 

degli inquinanti accumulati nell’aria 

ricircolata dall’impianto;

• sottoporre l’impianto a controllo e 

manutenzione di salubrità. •

Gli impianti di climatizzazione non 

diffondono il Corona virus, non  

costituiscono una minaccia alla nostra 

salute, rappresentano invece, se ben 

utilizzati, una importante opportunità per 

diluire il rischio da contagio. 

Va sfatato quindi il pericoloso luogo comune 

che, specialmente nel primo periodo 

dell’emergenza sanitaria, è stato alimentato 

sui media da alcuni, per fortuna pochi, 

“opinionisti” e pseudo-esperti.

Perché la climatizzazione può aiutare a 

ridurre i rischi di contagio?

 Un modo efficace per ridurre il rischio di 

contagio è  la ventilazione degli ambienti 

che può essere attuata aprendo le finestre 

(aerazione) o tramite sistemi meccanici 

(ventilazione meccanica). L’impianto di 

climatizzazione, che fa anche ventilazione, 

immettendo aria esterna contribuisce a 

Silvestrini: “Piccole e microimprese un freno?
Un pensiero da torcere”

Bisogna torcere un pensiero profondo”. 

Usa questa immagine Sergio Silvestrini, 

segretario generale CNA, a sottolineare la 

necessità di “ribaltare la visione di alcuni che 

considerano le piccole e le micro imprese 

come un tessuto economico difficile da 

gestire, per la sua diversificazione naturale. 

Eppure è proprio questa diversificazione 

il nostro valore aggiunto”. “La ricerca del 

consenso può far perdere la bussola – ha 

aggiunto Silvestrini – e mi rendo conto che 

spesso si è voluto vedere e raccontare il 

mondo delle piccole e delle micro imprese 

come un freno”.

Rilancio di piccole e micro imprese per 

riscrivere il futuro

E invece le piccole e le micro imprese sono 

l’occasione unica per riscrivere il futuro. 

Perché è proprio questa realtà produttiva a 

generare il 37% del valore aggiunto in Europa 

e quasi il 50% dell’occupazione. Numeri 

che in Italia salgono al 48% e al 65%, ha 

ricordato Silvestrini dal palco della Festa 

nazionale dell’Unità di Modena. L’occasione 

è stato l’incontro con “Immagina” per 

riflettere sul ruolo fondamentale delle piccole 

imprese per una rinnovata politica industriale.

Ospiti con lui Gian Paolo Manzella, 

sottosegretario al ministero dello Sviluppo 

economico, Stefania Gasparini, assessore 

ridurre il rischio di contagio tramite diluizione. 

In pratica, maggiore è la quantità d’aria 

esterna che viene introdotta in un ambiente, 

pulita rispetto al virus, maggiore è la 

diluizione di carica virale.

Attenzione, però: nessun sistema di 

ventilazione può eliminare tutti i rischi, ma, 

come abbiamo sottolineato prima, può 

senz’altro contribuire, e non poco, a ridurli.

Negli edifici dotati di specifici impianti 

di ventilazione (Ventilazione meccanica 

controllata, Vmc), questi movimentano 

aria attraverso un motore/ventilatore e 

consentono il ricambio dell’aria di un 

edificio con l’esterno. Tali impianti devono 

necessariamente mantenere attivi l’ingresso 

e l’estrazione dell’aria 24 ore su 24, 7 giorni 

su 7. Per aumentare il livello di protezione 

da possibili contagi deve essere eliminata la 

funzione di ricircolo dell’aria, compatibilmente 

con il funzionamento degli impianti, per 

evitare l’eventuale trasporto di agenti 

patogeni (batteri, virus, e così via) nell’aria.

In questa particolare fase può risultare 

utile anche aprire nel corso della giornata 

le finestre e i balconi per aumentare 

ulteriormente il livello di ricambio dell’aria.

Ma quali sono le operazioni da effettuare 

affinchè un impianto di climatizzazione 

garantisca che l’aria che respiriamo non 

veicoli il COVID-19 o altri microrganismi? 

Seguendo alcune semplici, ma efficaci regole:

Climatizzazione, ecco come aiuta
a ridurre il rischio di contagio
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alle Attività produttive del Comune di Carpi, e 

Claudio Medici, presidente di CNA Modena.

L’Europa

Tanti i temi sul tavolo. Primo su tutti, la 

partita europea. “Deve essere la compagine 

di governo a fare sua questa valutazione sul 

ruolo delle piccole e delle micro imprese. 

Solo così sapremo utilizzare i 250 miliardi 

del Recovery Fund per un moderno 

piano Marshall”, ha detto Silvestrini. “Per 

far ripartire la crescita – ha sottolineato – 

dobbiamo estirpare la cattiva burocrazia 

e riformare il fisco, diventati un ostacolo 

per le attività economiche. In tempi 

rapidi dobbiamo definire progetti e un 

cronoprogramma per impiegare le ingenti 

risorse che arriveranno dall’Europa”.

“Cantiere Pmi”

Ed è dal palco di Modena che il 

rappresentante del governo, Gian Paolo 

Manzella, ha lanciato il progetto “Cantiere 

Pmi”. Un’iniziativa in otto passi di intervento 

da presentare nella prossima Legge di 

Stabilità che saranno elaborati in stretta 

relazione con le associazioni di categoria. 

Una proposta accolta con favore e 

altrettanta cautela dal segretario generale: 

“collaboreremo al progetto, ma è legittimo 

concederci qualche perplessità – fa notare 

Silvestrini- perché il decisore nazionale 

politico non ha una reale idea del peso 

economico delle piccole e medie imprese”. 

Quali sono gli ostacoli veri? Secondo 

Silvestrini, quelli legati alla “tecnocrazia”.

Il ruolo delle associazioni

Quanto al ruolo delle associazioni, Silvestrini 

ricorda: “veniamo da una stagione in cui 

le associazioni sono viste come realtà 

da bypassare. Mentre noi crediamo che 

l’intermediazione sociale sia necessaria. 

Il rischio? Affidare le sorti del Paese a chi 

è portatore di una visione cesarista”. Per 

scongiurarlo, ha sottolineato Silvestrini, 

“noi siamo disponibili con tutti i governi, a 

prescindere dal loro colore”.

Tra le priorità individuate da Silvestrini per un 

vero rilancio c’è la necessità di avviare un 

nuovo sistema fiscale legato alla giustizia, di 

stanare le differenze nord-sud e di inaugurare 

un salto culturale, perché i cittadini abbiano 

senso civico e responsabilità. “Esistono diritti 

ed esistono anche doveri: è un percorso 

lungo che necessita di visione e impegno 

costante”, ha invitato Silvestrini. •
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 

6 APRILE APRIL 2019 7APRILE APRIL 2019 

P I

dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
innovazioni

the future
has started 
thanks to these 
innovations
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
innovazioni

the future
has started 
thanks to these 
innovations
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ADV
PONY

Batteri, germi e virus abitano i nostri ambienti. Invisibili a occhio nudo,
sono nemici temibili e difficilmente eliminabili con le normali attività di pulizia. 

PONY ha messo a punto uno strumento compatto e facile
da utilizzare, in grado di sanificare a fondo qualsiasi stanza
in pochi minuti, sfruttando il potere dell’ozono. OZOCUBO è
in grado di inattivare virus ed eliminare germi e batteri, 
donando all’ambiente una straordinaria sensazione di freschezza
e pulito.

Scopri di più su
www.ponyitaly.com



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
GIRBAU.COM

In risposta alla pandemia globale legata al COVID-19,
Girbau ha recentemente introdotto il pacchetto di
monitoraggio della disinfezione COVID-19 
nel software Sapphire.

COVID-19 Disinfection Monitoring Package

• Un modulo aggiuntivo che verifica che i parametri
di disinfezione siano soddisfatti per ciclo e per cliente

• Gestione remota dei parametri del ciclo di
lavaggio tra cui temperatura, livello dell’acqua
e fasi di ogni ciclo

• Personalizzazione dei criteri di disinfezione
basati sul tempo a temperatura per ogni programma

Monitoraggio
avanzato
della
disinfezione
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DISINFEZIONE TESSILE, LA NUOVA SFIDA
PER LAVANDERIE E PULITINTORIE
PER FRONTEGGIARE LA PANDEMIA
VIRALE-COVID-19
DISINFECTING TEXTILES, THE NEW 
CHALLENGE FACING LAUNDRY SERVICES 
AND DRY CLEANERS IN THE COVID-19 
PANDEMIC

THE OTHER

Il COVID-19 ha avuto un impatto globale su tutti i settori produttivi portandoci 

verso una nuova realtà piena di incertezze e di nuove sfide. I servizi di lavande-

ria industriale e di lavanderia a secco sono stati classificati come essenziali e 

hanno assunto un ruolo particolarmente importante durante la pandemia, con-

siderando il bisogno di avere a disposizione mezzi e metodi per poter disinfettare 

i tessuti in modo efficace, operazione che a sua volta si rivela essenziale per 

combattere la pandemia e protteggere la salute dell’uomo. Inoltre, i processi di 

disinfezione e sterilizzazione diventano ancora più sigificativi se ci concentriamo 

su strutture come ospedali e case di riposo, che sono frequentate dalla parte 

COVID-19 has had a global impact on all sectors, leading to a new situa-

tion that is full of uncertainty and new challenges. Laundry services and dry 

cleaners, which have been classified as essential services, have taken on a 

particularly important role during this pandemic due to the need for tools and 

methods that can effectively disinfect textiles, which is essential for fighting 

ADV
PONY

La pandemia legata al COVID-19 ha reso prioritaria l’importanza della 

disinfezione dei tessuti per combattere la diffusione di virus e batteri. 

Avere a disposizione delle soluzioni e dei mezzi specifici per garantire la 

corretta rimozione di elementi invisibili ma nocivi per la salute dell'uomo 

è la nuova sfida per il settore delle lavanderie e delle pulitintorie

The COVID-19 pandemic has made very clear the importance of disin-

fecting textiles to fight the spread of viruses and bacteria. It is essen-

tial to have specific tools and solutions so that laundry services and 

dry cleaners can do their washing in a way that successfully guarantees 

the proper removal of the invisible and possibly harmful elements to 

human health from fabrics, which is a new challenge for the sector

Batteri, germi e virus abitano i nostri ambienti. Invisibili a occhio nudo,
sono nemici temibili e difficilmente eliminabili con le normali attività di pulizia. 

PONY ha messo a punto uno strumento compatto e facile
da utilizzare, in grado di sanificare a fondo qualsiasi stanza
in pochi minuti, sfruttando il potere dell’ozono. OZOCUBO è
in grado di inattivare virus ed eliminare germi e batteri, 
donando all’ambiente una straordinaria sensazione di freschezza
e pulito.

Scopri di più su
www.ponyitaly.com



della popolazione più debole e a rischio, dove quindi è importante poter garanti-

re il trattamento adeguato di tutto il materiale utilizzato, come vestiti, biancheria 

e altro, in modo da eliminare ogni carica batteriologica e virale.

Considerando tale situazione, Girbau è totalmente concentrata in questa sfida 

e sullo scenario post-COVID. Anche se non esistono ricette magiche, l’azienda 

è convinta che la strategia aziendale di oggi debba essere basata sul supporto 

al cliente, ai fornitori e ai lavoratori, ora più che mai. 

In questo senso, l’azienda sta concentrando i propri sforzi per anticipare 

i bisogni dei clienti, offrendo soluzioni che garantiscano altissimi standard 

igienici e di disinfezione, sviluppando soluzioni specifiche mirate a garantire 

un valore aggiunto alle aziende clienti attraverso un’offerta di consulenza 

completa e linee guida puntuali.

Al fine di fornire un contributo significativo alla lotta contro la diffusione del 

COVID-19, Girbau ha di recente lanciato un nuovo strumento tecnologico 

concepito specificamente per la disinfezione dei tessili e che assicuri il rag-

giungimento degli standard richiesti in termini di pulizia per la completa eli-

minazione di microrganismi dannosi per l’uomo. È un chiaro esempio della 

capacità dell’azienda di saper riconoscere e adattarsi velocemente ai bisogni 

del mercato.   

Girbau ha predisposto COVID-19 Disinfection Monitoring Package (CO-

VID-19 DMP), un programma integrato nel software Sapphire per un con-

trollo da remoto intelligente a cui è stata incorporata una nuova funzionalità 

di disinfezione specifica.

Con questa nuova funzionalità per la disinfezione, l’azienda è in grado di 

supportare i propri clienti, soprattutto alberghi, case di riposo e altre struttu-

re che dispongono di una propria lavanderia, offrendo strategie di prevenzio-

ne e disinfezione, garantendo l’osservanza di tutti i protocolli definiti a tutela 

della salute pubblica. 

In questo senso, COVID-19 DMP ha un ruolo chiave, perchè fornisce un si-

stema di registrazione dati da remoto, in grado di rilevare la temperatura e la 

the pandemic and protecting people’s health. What is more, these disinfection 

and sterilisation processes are even more significant if we focus on facilities 

like hospitals and senior care homes, which have delicate or at-risk popula-

tions and where it is important to absolutely guarantee that all the material, 

e.g. clothing, sheets, gowns, etc. are completely virus-free. 

Given all of this, Girbau is totally focused on addressing this current challenge 

and the post-COVID scenario. Although there won’t be any magic recipes, the 

company is clear that its strategy is based on supporting clients, suppliers and 

employees more than ever.

In this regard, the company is channelling all its efforts into anticipating clients’ 

needs, by providing solutions that guarantee the highest standards of hygiene 

and disinfection, and by developing specific solutions geared towards adding 

value to clients’ business through comprehensive consulting and guidance. 

In this line, in order to help clients prevent and stop the spread of COVID-19, 

Girbau has recently launched a new, specific tool for disinfecting, which en-

sures that users meet the cleanliness standards required to completely elimi-

nate any harmful micro-organisms. This is a clear example of the company’s 

ability to adapt quickly and address the market needs. 

Called the COVID-19 Disinfection Monitoring Package (COVID-19 DMP), 

this new solution is a new programme integrated into Sapphire, Girbau’s 

smart remote-control software. With this new functionality, the company 

hopes to help its clients, above all hotels, senior care centres and other fa-

cilities with their own laundry services, with their prevention and disinfection 

strategies, ensuring protocols that meet the demands of the new normality. 

In this regard, COVID-19 DMP has a key role to play, as it provides a remote 

data registry system that can trace temperature and cycle length for proper 

disinfection of each load and ensures that the process has been carried out 

successfully.

CUTTING-EDGE TECHNOLOGY FOR A SAFE WASH 

With COVID-19 DMP, Girbau is offering high value added to its clients’ busines-
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ses with latest-generation software to ensure the elimination of harmful micro-

organisms. So, COVID-19 DMP provides detailed information on the control 

parameters, allowing users to ensure that the disinfection criteria established 

by the client beforehand are met. 

At the same time, it gives users the option to create their own disinfection 

criteria, based on the length and temperature of the programme on each ma-

chine, adapting to clients’ specific needs. This solution gives users a summary 

of all the rules and conditions created, which programmes and machines they 

apply to, and a specific report where they can check that the programmes 

and machines are following the specific disinfection rules. If the wash cycle 

didn’t meet a disinfection condition, the users will be notified with an alert. At 

the same time, it is possible to remotely manage all wash-cycle parameters, 

including the temperature, water level and phases of the cycle, and closely 

monitor it all on the recording of the whole cycle history.

COVID-19 DMP is compatible with Girbau washers in the HS6 range. This line 

offers highly precise temperature control. It also offers Wet Cleaning, the only 

system that can eliminate micro-organisms from delicate fabrics.

In the words of Mike Floyd, global Marketing director for Girbau: “COVID-19 

and the return to normality are a huge challenge for the laundry sector. 

Aware of the need this creates, at Girbau we have channelled all our efforts 

into developing a ground-breaking solution that allows clients to properly 

respond to the challenge that disinfecting textiles poses today to care for 

and keep people healthy.”

Innovation and sustainability will be two crucial aspects in the sector’s re-

covery, which is why Girbau is always working to provide innovative, sustai-

nable, efficient solutions that add value to its clients’ businesses and to the 

society as a whole. •

durata del ciclo, per la disinfezione di ogni lotto di biancheria, garantendo che 

il processo venga eseguito correttamente. 

TECNOLOGIA ALL’AVANGUARDIA PER UN PULITO SICURO 

Con il sistema COVID-19 DMP, Girbau offre un elevato valore aggiunto alle 

aziende clienti grazie ad un software di ultima generazione che garantisca un 

monitoraggio efficace e che assicuri l’eliminazione di ogni microorganismo 

nocivo. Pertanto, COVID-19 DMP, fornisce informazioni dettagliate in merito ai 

parametri di controllo, permettendo agli utilizzatori di avere la garanzia che i 

criteri di disinfezione stabiliti vengano rispettati. 

Allo stesso tempo, il sistema offre agli utilizzatori la facoltà di creare anche 

dei propri criteri di sanificazione, modulando la durata e la temperatura del 

programma di lavaggio, per ogni macchina, adattandosi così alle specifiche 

necessità di ogni cliente. 

La soluzione mostra agli utilizzatori un vademecum di tutte le regole e delle 

condizioni create, le macchine e i programmi in cui sono state applicate e un 

report specifico in cui si evince se le macchine e i programmi di lavaggio siano 

in linea con le regole della disinfezione. Se il ciclo di lavaggio non ha seguito 

il protocollo di disinfezione, all’utilizzatore verrà inviato un alert. Allo stesso 

tempo è possibile gestire tutti i parametri di lavaggio da remoto, inclusa la 

temperatura, il livello dell’acqua e le fasi del ciclo di lavaggio, in modo da 

monitorare la correttezza del “ciclo” attraverso un report. 

COVID-19 DMP è compatibile con le lavatrici Girbau della gamma HS6. Que-

sta linea offre un controllo della temperatura estremamente preciso. Inoltre, 

l’azienda fornisce un sistema di Wet Cleaning, in grado di eliminare i microor-

ganismi batterici dai tessuti delicati. 

Mike Floyd, Direttore Marketing della Girbau, ha sottolineato come: “CO-

VID-19 e il ritorno alla normalità sono delle sfide enormi per il settore della 

lavanderia. Consapevoli del bisogno derivante da tale situazione, Girbau ha 

focalizzato l’attenzione allo sviluppo di una soluzione innovativa che permetta 

ai clienti di rispondere in modo appropriato alla sfida della sanificazione dei 

tessili e alla protezione della salute delle persone.”

Innovazione e sostenibilità saranno due aspetti cruciali per la ripresa del set-

tore, ed è per questo che la Girbau lavora da sempre con l’obiettivo di fornire 

soluzioni efficaci, innovative e sostenibili, al fine di aumentare il valore aggiun-

to per le imprese e per l’intera società. •


